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Io, Maria Kovacova, scrivo questo libro come incarico datomi da nostro Signore Gesù 
Cristo. 
 
 
DEDICA AL MIO AMATO GESU’ 
 
Io povera serva Maria, sto scrivendo questo libro così come hai detto a mio marito il 
19.07.2015 durante il pellegrinaggio a Gaboltov, nella cappella davanti al tabernacolo: 
“che Barlicka prenda nota di tutto!” 
 
Gesù, accompagnami nella scrittura, illuminami con lo Spirito Santo e donami la forza 
per affrontare tutto questo e scriverlo in modo tale che tutti coloro che lo leggeranno 
infiammino i loro cuori d’amore per te, mio caro Gesù, e non desiderino mai altro che 
incontrare te.  
 
Dedico questo libro a te, mio caro Redentore, e alla mia amata Mammina. Vi amo 
moltissimo e dal profondo del mio cuore desidero che tutte le persone del mondo vi 
amino, che si allontanino dal peccato e capiscano quale grande grazia hanno ricevuto 
da Dio, che Tu, Gesù, sei venuto per amore verso di noi attraverso un’opera così bella, 
pur di salvarci e riportarci da Te. 
 
Gesù Eucaristia, mio amore, mio tutto e mia consolazione.  
 
Che questo libro sia per la lode e la gloria di Dio e possa servire alla conversione dei 
peccatori. 
 
Mia cara Mammina, beatissima Vergine Maria, dedico questa opera che scrivo al tuo 
Cuore Immacolato e ti prego di ottenermi le grazie necessarie per svolgere questo 
lavoro. 
 
Santissimi cuori di Gesù e Maria, vi amo e non desidero altro che le persone vi amino. 
 
Vostra serva Maria (Barlicka, “Stampellina”). 
 
 
 
 
 
 
 



INTRODUZIONE 
 

Questo libro ci porta in modo emozionante al misterioso mondo mistico, 
dall’apparizione della Beata Vergine Maria a Turzovka, attraverso le apparizioni del 
Signore Gesù a mio marito Valentin, fino alle apparizioni alla nostra nipotina Viktorka, 
che non ha compiuto ancora cinque anni. 
 
Il libro tratta della nostra missione, ricevuta da mio marito dal Signore Gesù, di 
fondare la comunità degli Amici dell’Eucaristia, e di diffonderla in tutto il mondo, 
affinché sia approfondita la devozione per l’Eucaristia. 
 
Tratta anche del grande mistero di Dio, del Regno dei Cieli che il Signore Gesù ha 
deciso di rivelare tramite la nostra piccola nipotina, alla quale è stato rivelato questo 
mistero dalla  Beatissima Vergine Maria. 
 
Le ragioni per cui è accaduto ciò, furono spiegate meglio dal Signore Gesù a Valentin: 
 
       “Ora la Chiesa è in uno stato terribile. Ogni giorno perde moltissimi membri, non 
ha più cosa offrire alle persone e non sa come attirarli. I Cristiani gettano le loro 
camicette bianche ricevute con il battesimo, le gettano sporche nell’armadio o 
direttamente nella spazzatura. Hanno perso la motivazione per lavarle.  
 
Tu sei solo il messaggero che deve far vedere loro che vale la pena essere cristiano, 
che è importante che tirino fuori queste camicette dall’armadio e comincino a portarle 
e a lavarle regolarmente.  
Gli racconterai quello che nessuno ha mai detto loro: del Regno Celeste, meta verso la 
quale ogni anima dovrebbe essere diretta. Come è, come è la vita la suo interno, e 
come l’anima di una persona deve arrivare ad esso e cosa succede ad una persona 
dopo la morte. Mostrerai loro quanto è importante la vita sulla terra per la vita eterna. 
Del resto, come dite voi uomini: “così come ti rifai il letto, così ti ci addormenti”, e io a 
questo aggiungo solo: così come ci si prepara così si starà.  
 
La tua missione principale è mostrare alle persone l’obiettivo della loro vita: il Regno 
dei Cieli e la vita eterna.  
La Comunità degli Amici dell’Eucaristia è solo un mezzo per raggiungere questa meta, 
ma come verranno premiati dipende dalla vita che hanno condotto sulla terra”.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Anno 2010-2015 
 
Tutto iniziò cinque anni fa a Turzovka, un luogo così meraviglioso e pacifico, dove si 
sente la grande presenza di Dio, della grazia e della Madre Celeste, eppure vi si presta 
così poca attenzione. 
 
Era il Maggio 2010, quando un paio di giorni prima avevo sentito la voce della Madre 
di Dio nel cuore e nella mia anima. Era la grande chiamata della Vergine Maria di 
Turzovka, che anche mia nonna amava, e finché è vissuta mi diceva di andare a 
visitare questo luogo benedetto almeno una volta nella vita.  
Questa chiamata è stata così forte che ho detto a mio marito Valentin che dobbiamo 
andare li, perché appena smettevo di pensarci risentivo dentro di me la chiamata nel 
cuore. 
 
Così a Maggio siamo andati con nostra figlia che era sterile, in questo indimenticabile 
pellegrinaggio. Non essendoci mai stati prima, non sapevamo che fosse possibile 
arrivarci passando per Korna. Abbiamo parcheggiato la macchina direttamente a 
Turzovka e siamo andati a piedi attraverso il bosco lungo il sentiero di Lasut. E’ stato 
lungo e difficile, ed abbiamo sentito da lontano che la messa era già iniziata, di sicuro 
non saremmo riusciti a parteciparvi come si doveva. Per questo motivo eravamo 
molto tristi, ma strada facendo partecipavamo comunque al suo svolgimento, senza 
renderci conto che nella realtà eravamo presenti alla celebrazione Eucaristica. 
 
Quando arrivammo sul posto dove sorge la cappella, per non disturbare ci fermammo 
a lato di essa, quando all’improvviso mia figlia disse: “Mamma la statua della Vergine 
Maria ci sta guardando con occhi vivi!”, ho guardato ed era davvero così. Eravamo 
molto felici che la Madre di Dio non fosse arrabbiata con noi per il ritardo, ma che ci 
abbia addirittura concesso la grazia di vedere i suoi meravigliosi occhi. All’improvviso 
ci siamo accorti che la Vergine Maria ci sorrideva e che in realtà fosse viva. Aveva le 
braccia protese verso di noi, e noi dalla felicità non sapevamo che cosa fare. Solo mio 
marito non l’ha vista, ed era triste per questo. L’ho consolato dicendo che la Madre di 
Dio sta sorridendo anche a lui, e che sicuramente aveva un motivo per fare questo.  
 
Siamo tornati a casa pieni di emozioni, ma qui ci aspettava ancora un’altra sorpresa. 
Nel giardino, un cespuglio di rose seccato, che non fioriva più da anni, era pieno di 
rose. Quando le abbiamo contate insieme ai boccioli, erano esattamente 150. Era 
molto strano il fatto che fossero di colore diverso, ed abbiamo capito con questo che 
la Vergine Maria voleva che pregassimo il rosario, ed abbiamo iniziato subito a 
recitarlo. 
 
Da questo evento la nostra vita cambiò radicalmente. Abbiamo iniziato 
improvvisamente a vedere tutto diverso, ci siamo convertiti e non desideravamo più 
altro che Dio e pregare molto. Abbiamo visto tutta la nostra precedente vita 
peccaminosa e abbiamo fatto più volte la confessione generale perché continuavamo a 
dimenticarci di confessare qualcosa. Improvvisamente abbiamo iniziato a sentire un 
immenso amore per Gesù nell’Eucaristia. Abbiamo comprato libri e biografie di vari 



santi, cominciando inoltre a visitare Gesù nel tabernacolo, sempre alla fine della Santa 
Messa, oppure quando veniva esposto il Sacramento dell’Altare. Ci siamo resi anche 
conto di quanto amavamo il Signore Gesù e la Vergine Maria, e di come fossimo felici. 
Non sapevamo più desiderare altro, solo incontrarci con loro.  
Ci siamo anche resi conto che davanti al tabernacolo eravamo soli, e che solo poche 
persone venissero a trovare Gesù. Dopo la Santa Messa le persone subito scappano a 
casa, oppure durante la messa parlano di tutto tranne che di Dio, così con mio marito 
abbiamo deciso che avremmo sempre visitato Gesù per consolarlo almeno un poco. 
 
Così passava il tempo e n 
on succedeva niente di straordinario, solo una volta ho risentito il richiamo della 
Vergine Maria di Turzovka.: “dovete venire a Turzovka domenica”. Lo dissi a mio 
marito, il quale non capì dal momento che le previsioni davano brutto tempo con 
alluvioni, non c’è da stupirsi che questo creava dei timori in lui. Ma la Vergine Maria ci 
chiamava di continuo e nel cuore mi diceva: “dì a tuo marito di non avere paura, io 
sarò con voi e vi proteggerò, ce la farete”. 
Così siamo andati di nuovo con nostra figlia, in quel luogo bellissimo pieno di ricordi 
meravigliosi, credendo che ce l’avremmo fatta per davvero. 
 
Per mio marito il viaggio è stato molto faticoso a causa del diluvio, era talmente forte 
che i tergicristalli della macchina non avevano neanche il tempo di pulire il vetro, ma 
grazie alla nostra Mamma Celeste ce l’abbiamo fatta. Con nostra figlia abbiamo 
pregato tutto il tragitto e l’abbiamo invocata perché venisse ad aiutarci. Ci ha portati 
fino a Korna, dove siamo giunti poi all’ampio parcheggio sotto la foresta. Abbiamo 
proseguito poi a piedi verso la cappella.  
 
Quando siamo arrivati sul posto c’erano pochissime persone, e per tutto il tempo non 
capivamo perché la Vergine Maria ci avesse chiamati, ma improvvisamente capimmo 
da una conversazione tra le persone, che ci sarebbe stato il funerale di Matus Lasut. 
Fu allora che capimmo che la madre di Dio voleva che dicessimo addio a questo 
veggente. La nostra gioia era immensa, ha iniziato a splendere addirittura il sole, ed 
ancora una volta abbiamo ringraziato Dio e la Vergine Maria, per aver ricevuto una 
grazia così grande. Era il 15 Agosto 2010, festa dell’Assunzione della Vergine Maria.  
 
A Settembre la nostra figlia Majka mi disse: “mamma, mi è successa una cosa strana, 
mentre stavo in piedi ho sentito la voce della Vergine Maria dietro di me che mi 
diceva, “Majka, vieni a Turzovka e lavati la pancia con la mia acqua, ed avrai un 
bambino”. Così siamo andati a Turzovka, Majka si è lavata la pancia con l’acqua, e 
gioiva. Non succedeva niente, fino a quando verso la fine di Aprile 2012, quando la 
sera mio marito pregava per ottenere benedizioni per lei, improvvisamente è apparsa 
davanti a lui la Vergine Maria, tenendo in braccio un bambino. Era tutta vestita di 
bianco. Sorrise a Valentin, protese le mani e mandò il bambino attraverso l’aria nelle 
sue braccia. Tutto questo durò solamente un momento, mi svegliò e mi disse: “Majka 
avrà un bambino, la Vergine Maria era qui con me e me lo ha portato”. Ricevette 
anche l’intuizione che sarebbe nato il giorno del suo compleanno e che questo sarebbe 
stato il suo regalo. Così fu. 



 
Il 6 Novembre2013, la nostra figlia sterile, dopo nove anni di matrimonio ebbe una 
figlia: Viktoria Maria. 
Un giorno, di notte, vero la mezzanotte, mio marito venne svegliato da una luce 
intensa. Quando aprì gli occhi la Vergine Maria era di nuovo accanto al letto. 
Indossava un vestito bianco, un mantello blu, ed emanava una forte luce da entrambe 
le mani che cadeva direttamente su di lui.  
Valentin ha iniziato ad implorare grazie per tutta la nostra famiglia, per ogni membro. 
In quel momento non gli era venuto in mentre altro. Era molto emozionato, e mentre 
pregava la luce si affievoliva lentamente fino a scomparire insieme alla Madre Celeste.  
 
La nostra vita lentamente trascorreva, quando Valentin ha scoperto di avere problemi 
agli occhi. Inizialmente pensava che si trattasse di una specie di infiammazione, ma la 
diagnosi fu peggiore: una degenerazione maculare che avrebbe portato in breve 
tempo alla cecità (VPDM).  
Cominciò a pregare ed implorare Dio di guarirlo, ma una sera, mentre pregava per la 
sua guarigione, udì una voce vellutata di un uomo: “tu non hai bisogno della vista 
perché vedrai con il cuore”. Capì allora che era la volontà di Dio, e smise di chiedere 
questa grazia. Si rassegnò e si legò ancora di più a Gesù. 
 
Continuavamo ad andare davanti al tabernacolo ed al Sacramento dell’Altare, quando 
improvvisamente, un giorno, durante l’adorazione gli apparve Gesù e gli disse: “tu 
vuoi il mio cuore? Te lo dono!” teneva il suo cuore tra le mani, protese le braccia e 
glielo inviò. Il Cuore Divino volò nell’aria e colpì il petto di mio marito, sentiva molto 
calore e era immensamente felice. Mi confessò che tutte le volte che stavamo davanti 
al tabernacolo, pregava Gesù di dargli un pezzetto del suo cuore, e Gesù lo ha fatto, lo 
ha esaudito. Fu un esperienza così profonda per mio marito che ne parlò a lungo e ne 
fu immensamente felice. 
 
Nel frattempo anche a me succedettero cose strane: di notte sognai santa Teresina di 
Lisieux, aveva circa 8 anni e mi sorrideva.  
Un’altra volta mi visitò Gesù in sogno, indossava una tunica bianca, si sedette accanto 
a me e guardava lontano con lo sguardo. Quando mi sono svegliata mi sentivo molto 
felice.  
 
Una volta ancora in sogno fui visitata da una grande santo, era vecchio ed indossava 
un abito solenne, ho avuto l’impressione che si trattasse di un vescovo.  
Mi ritrovai insieme a mio marito in una cappella, dove alle pareti erano appesi cinque 
tabernacoli. Uno di essi era d’oro, un altro d’argento, ma si distinguevano tutti in 
maniera differente.  
Il santo che era con noi mi disse: “avvicinati a me e ti dirò qualcosa” e cominciò a 
parlarmi: ”io sono già molto vecchio e non ho più le forze per prendermi cura di tanti 
tabernacoli”. Era veramente molto vecchio, aveva i capelli un po’ lunghi, bianchi ed 
ondulati, una lunga barba bianca e un amabile viso di vecchietto. Sorridendomi 
continuò: “d’ora in poi ti prenderai cura di uno di loro” gli risposi: “io? Non sono 
degna!” ma lui con un sorriso mi fermò dicendo “sei degna, vieni che ti faccio vedere 



una cosa”, mi mise davanti al quarto tabernacolo, era intagliano in legno e decorato 
con l’oro, e mi disse: “d’ora in avanti ti occuperai di questo”.  
E’ stato allora che capii che avrei dovuto visitare Gesù ancora più spesso, ovunque ne 
avessi avuto l’opportunità. Così facemmo insieme io e mio marito: ogni volta che 
arrivavamo in un luogo dove c’era una chiesa, entravamo dentro e lo salutavamo. A 
volte avevamo anche la fortuna di trovare esposto il Sacramento dell’Altare. Lo 
facciamo sempre, preghiamo e lodiamo il Signore.  
 
In seguito mio marito seppe che colui che mi visitò in sogno era santo Atanasio, 
grande adoratore e difensore di Gesù Eucaristia. 
 
Il tempo scorreva, fino a quando il giorno di Sabato Bianco (sabato santo), al Santo 
Sepolcro, dove era esposto anche il Sacramento dell’Altare, Gesù apparve a mio 
marito, e gli disse:  
                  
              “Valentin, ti ho scelto per questa opera di Dio. Fonderai la comunità degli 
Amici dell’Eucaristia, che diffonderai in tutto il mondo, Mi sono mosso perché la Chiesa 
sta morendo, c’è una grande crisi nella Chiesa, la più grande dal suo sorgere, poiché 
le sue stesse fondamenta stanno crollando. La crisi della Chiesa è la crisi 
dell’Eucaristia. I fedeli non mi trovano nell’Eucaristia. D’ora in poi parlerò con te, ma 
sarà sempre e solo durante l’adorazione davanti al Sacramento dell’Altare o davanti al 
tabernacolo. Ti dirò cosa devi fare, dove e da chi devi andare. E’ la mia comunità, la 
mia opera, tu sei solo il messaggero”. 
 
Mio marito vide anche la Vergine Maria, durante i sabati della Madonna di Fatima (i 
primi sabati del mese sono dedicati alla Madonna di Fatima), e quando c’è qualche 
grande festa. Il Signore Gesù disse a mio marito, che vede la Vergine Maria perché 
era predestinato per questa opera. Una volta disse altre cose: “tu sei il mio ultimo 
crociato. Tu porterai la mia bandiera fino al Golgota”. E mio marito risponde: “Gesù, 
ma lì è già costruito il tempio” e Gesù: “si, ma la mia bandiera vittoriosa non è lì”. 
 
Mio marito ringraziando per tutto questo gli chiese come aveva potuto meritarsi 
queste grazie, ma la risposta fu chiara: “con niente, non te le meritavi. Io ti ho scelto 
e Io te le ho date”. 
 
Un’altra volta Nostro Signore pronunciò queste parole:  
 
          “Ogni persona è al bivio quando deve scegliere che strada prendere, o andrà a 
destra scegliendo l’Eucaristia, o a sinistra scegliendo la mela di Satana. Non esiste 
niente in mezzo a questo, tenetelo a mente! Se non accetterete l’Eucaristia 
accetterete la mela di Satana. O seguite me, o Satana. 
Valentin, con tua moglie preparerete un libro solenne in cui tutti coloro che vorranno 
entrare nella mia Comunità si iscriveranno in questo modo: scrivendo il nome 
completo, l’anno di nascita e firmando di propria mano, poiché è un patto tra me e la 
persona. Entrare a far parte della Comunità deve essere reso possibile a chiunque, 
senza tenere conto di razza o di religione. A chiunque deciderà di seguirmi, dopo 



essere entrato nella Comunità, le persone di religione diversa si dovranno convertire 
alla fede cattolica e ricevere i sacramenti necessari. I genitori possono iscrivere anche 
i loro bambini piccoli, i quali però, dopo la Santa Comunione, oppure dopo il 
compimento dei dieci anni, devono confermare il loro consenso con la loro firma 
autografa”. 
 
Durante la successiva apparizione, il Signore Gesù pronunciò queste parole:  
 
              “nel libro ci sia la mia immagine così come mi vedi, insieme ai miei messaggi 
principali. Chiunque si iscriverà nella mia Comunità, si iscrive nel mio Cuore, ed io nel 
suo. Diventerà mio amico, e io non rinnegherò un mio amico davanti al Padre mio. Chi 
ha me per amico, ha tutto. Questo libro è il mio Cuore. Proteggetelo e portatelo 
ovunque, chiunque si iscriverà in questo libro, otterrà un pezzetto del mio Cuore”.  
 
Mio marito un giorno chiese a Gesù: “io sono un tuo crociato, ma qual è il compito di 
mia moglie in questa opera?” e Gesù gli spiegò: “lei è la tua stampellina, è guidata 
dallo Spirito Santo. Lei ti accompagnerà ovunque e si prenderà cura delle faccende 
terrene. Tu devi morire del tutto a questo mondo, lei in parte. Dovete diventare i più 
umili degli umili. Sarete crocifissi dai media, ma non potrete difendervi. Potrete solo 
dire “chi di voi è senza peccato, lanci la pietra su di noi”. 
 
Poiché volevo sapere di più sul mio compito, Gesù mi rispose tramite mio marito: 
             “Stampellina, Stampellina, tu non sai cosa deve fare una stampellina? Se non 
lo sai te lo spiego. Ho scelto tuo marito per questa mia opera. Scelgo sempre i piccoli 
per le mie opere, affinché sia evidente che questa è opera di Dio. Tuo marito è 
piccolino, basso, vecchio e cieco.  
Lui è il mio ultimo crociato, la via che percorrerà non è la via della gloria, ma la via 
della croce. Lui porterà la mia bandiera con la croce verso il Golgota. Questa sarà la 
sua Via Crucis. Cadrà come cadevo io, ma Io lo aiuterà ad alzarsi. Gli sputeranno 
addosso e parleranno male di lui, diranno falsa testimonianza, ma Io sarò con lui. La 
sua Via Crucis sarà simile alla mia.  
Se vuoi sapere cosa fa una stampellina, guarda la mia Mammina, la mia stampellina 
era Lei. Fai sempre quello che faceva Lei. Mi è stata sempre accanto, umile e 
nascosta. Nei vangeli c’è poco di quello che ha detto, ma si prendeva cura delle mie 
faccende terrene, e mi ha seguito fino al Golgota anche quando ero circondato dai 
nemici. Tutti i miei seguaci dei tempi di gloria sono fuggiti, e mi rimase soltanto Lei e 
Giovanni. Anche tuo marito avrà il suo Giovanni.  
Tua figlia Majka prenda l’esempio della Veronica, la quale nonostante i nemici, mi 
porse il velo e pulì il mio viso insanguinato. Anche lei dovrà pulire il viso sputacchiato 
di suo padre.  
Stai attenta a non aggiungere altri chiodi alle sue ferite sotto l’influenza dell’ambiente 
che c’è intorno. Vigila su di lui, poiché lui possiede il mio Cuore amabile e 
misericordioso. L’ambiente intorno ed i malvagi amano approfittare di queste persone. 
Lui alzerà la mia bandiera su Golgota. I chiodi sono già pronti”.  
Spesso io e Valentin abbiamo dei problemi che non sappiamo come risolvere. Una 
volta il Signore Gesù ci disse:  



 
            “quando venite dal vostro migliore amico con un problema e gli chiedete 
consiglio, che cosa vi risponderà? Che il problema è al di sotto del suo livello, o vi 
consiglierà con amore? Perciò, Valentin, Stampellina, ogni volta che avrete qualche 
preoccupazione, venite da me. Sarò felice di ascoltarvi e vi aiuterò. Dopotutto, sono il 
vostro migliore amico!” 
 
Da allora risolviamo con Gesù anche i nostri problemi privati, e anche cose del tutto 
ordinarie.  
 
 

19 Luglio 2015 
 

Abbiamo partecipato ad un pellegrinaggio a Gaboltov. Quando pregavamo nella 
cappella del tabernacolo, Gesù chiamò mio marito per tre volte: Valentin! seguimi. E 
mio marito rispose per tre volte: Si, Signore!. Poi Gesù ha continuato:  
“Valentin, non c’è più tempo, trasferisciti in fretta e comincia la mia opera, che 
Stampellina annoti tutto”. 
 
Quando tornammo a casa dal pellegrinaggio, ci siamo fermati nella chiesa di Furca, 
dove c’era l’adorazione per tutto il giorno. Siamo rimasti molto sorpresi dalle poche 
persone che erano accanto a Gesù. Allora Gesù disse: “non tutti quelli che dicono di 
volermi bene, mi vogliono bene realmente. Non le parole, ma gli atti sono importanti. 
Se un ragazzo vuole bene alla sua ragazza, e sa che lo aspetta, non andrà da lei?”  
Allora mio marito gli rispose: “ma molte persone non vanno in pellegrinaggio dalla tua 
Mammina?” e Gesù risponde: “si, e ne sono molto felice, ma non hanno capito affatto 
quale sia il suo compito. Il suo unico obiettivo è portarli a me, e guarda qual è il 
risultato, i loro sacrifici sono inutili”. 
 
 

24 Agosto 2015 
 

Ci siamo trasferiti a Furca, in un appartamento scelto per noi dal Signore Gesù stesso, 
vicino alla chiesa con vista sulla croce e su tutta la città. Così come il Signore Gesù ha 
desiderato abbiamo potuto iniziare a fondare la Comunità degli Amici dell’Eucaristia. 
Gesù parlò:  
              “in tutto il mondo ho scelto Furca e questo tempio, perché qui ho trovato 
ancora la fede viva. La comunità bisogna fondarla già a Settembre, per questo andate 
a trovare il parroco, e tu Valentin gli chiederai la possibilità di parlare davanti ai fedeli 
la domenica, dopo ogni Santa Messa, in modo da far conoscere loro la mia opera, 
affinché chiunque possa iscriversi nella mia Comunità. Chiunque si iscriva in questo 
libro, si iscriva nel mio Cuore, ed Io mi iscriverò nel suo. Poi dirai: chi ha me per 
amico, ha tutto. Chi non mi vede nell’Eucaristia, non mi vede neanche nella vita. Io 
non rinnegherò mai un mio amico davanti al Padre mio. Senza misericordia, nessuno 
otterrà la mia Misericordia”. 
 



6 Settembre 2015 
 

Dopo la Santa Messa serale, abbiamo fatto la visita al nostro parroco. Mio marito gli 
racconto tutto sulle apparizioni di Gesù Eucaristico e sul fatto che deve fondare una 
comunità e diffonderla in tutto il mondo.  
 

9 Settembre 2015 
 

Durante l’adorazione il Signore Gesù disse a mio marito di invitare il parroco a 
benedire l’appartamento, e in questa occasione spiegargli di nuovo tutto 
dettagliatamente, accoglierlo con grande amore e che non ci saremmo dovuti 
preoccupare di nulla. Il parroco accettò l’invito, così ci mettemmo d’accordo che 
sarebbe venuto domenica 13 Settembre. 
 

12 Settembre 2015 
 

Abbiamo fondato la Comunità degli Amici dell’Eucaristia, così come lo desiderava il 
Signore Gesù, il giorno di festa della Vergine Maria. Abbiamo sentito una gioia 
inesprimibile nei nostri cuori. Eravamo molto felici, soprattutto perché stavamo 
compiendo la volontà di Dio e perché sapevamo che il Signore era con noi. 
 

13 Settembre 2015 
 

Il parroco ci fece veramente visita, ed arrivò insieme al diacono, era di ottimo umore, 
infatti speravamo che tutto si evolvesse in bene.  
Ho preparato il pranzo e facevo tutto così come mi aveva fatto sapere Gesù “Barlicka, 
sii come Marta. Non prendere parte alla conversazione, prenditi solo cura degli ospiti”, 
e così io facevo.  
 
Mio marito ha cercato di spiegare di nuovo tutto ciò che Gesù desiderava, che la 
Comunità è una grande opera di Dio, e che lui era solo un messaggero, che nostro 
Signore Gesù lo pregava di permettere a Valentin di presentarsi davanti ai fedeli, la 
domenica successiva poiché non c’era tempo dal momento che tutto sarebbe dovuto 
iniziare a Settembre. Disse anche che Gesù gli faceva sapere che se avesse avuto 
qualche dubbio doveva andare davanti al tabernacolo, e che lì gli avrebbe dato la 
conoscenza. 
 
Il parroco propose un’altra forma, ma il Signore Gesù non fu d’accordo e mandò lui un 
messaggio di carattere privato, che scrivemmo sulla carta, messo in una busta e la 
mattina, dopo la santa messa del 14 ho portato direttamente nelle sue mani.  
 
 
 
 
 
 



16 Settembre 2015 
 
Il Signore Gesù ci mandò allora da un altro sacerdote, Padre J. e disse: “andate da lui, 
affinché questa mia opera possa iniziare a Settembre, secondo il piano di Dio”.  
Così andammo. Padre J. ci ascoltò con commozione e acconsentì a tutto ciò che Gesù 
desiderava. Abbiamo parlato a lungo, abbiamo pregato insieme e ci siamo lasciati 
dicendo che saremmo andati insieme a lui in un pellegrinaggio in Boemia, a Klasterec 
nad Orlici, sulla tomba di Anna Bohuslava Tomanova, la prima mistica ceca 
stigmatizzata, dove avremmo avuto anche l’opportunità di incontrare Padre W. da 
Fatima, grande difensore dell’Eucaristia. Entrambi sono entrati nella Comunità di 
Gesù, e questo ci ha dato una grande gioia. 
 
Anche quasi tutti i pellegrini si sono iscritti nel Cuore di Gesù. Il Nostro Salvatore 
gioisce per questo, e come ha detto, dobbiamo essere contenti, perché tutto, 
nonostante i disagi iniziali, sta andando secondo il piano di Dio. 
 
La domenica successiva, il 27 Settembre 2015, mio marito ha parlato in chiesa. Si 
sono aggiunti altri amici dell’Eucaristia, e così, anche la richiesta di Gesù, di 
cominciare a Settembre, è stata esaudita. 
 

5 Ottobre 2015 
 

Oggi Gesù ha detto: “la Comunità degli Amici dell’Eucaristia, un giorno sarà una 
grande comunità. Amore per amore, fedeltà per fedeltà, fiducia per fiducia”. Il Signore 
Gesù disse che abbiamo ricevuto dei grandi patroni che ci aiutano e ci accompagnano 
ovunque. Mio marito ha il santo apostolo Paolo, ed io santa Caterina da Siena. 
 
Mi ricordo come una volta mio marito mi disse che una notte, vicino al mio letto c’era 
una giovane suora, ma non sapeva chi fosse e nemmeno perché fosse vicino a me. 
Ricordo anche vividamente come una santa donna si rivolse a me in sogno e mi disse 
queste parole: “quando andrai a Medjugorje, sali sulla montagna dell’apparizione e 
bacia quella terra”. Così feci, ma non in sogno, bensì in pellegrinaggio a Medjugorje.  
Gesù disse poi a mio marito che era S. Caterina da Siena, che i nostri patroni sono 
sempre con noi e che li abbiamo ricevuti dal momento che  una grande opera ha 
bisogno di grandi patroni. 
 
Poiché ogni giorno andiamo alla Santa Messa, mio marito può sempre parlare con il 
Signore Gesù davanti al tabernacolo al termine della messa. Attendiamo sempre con 
gioia questo incontro perché sappiamo che ci aspetta e che dice sempre qualcosa che 
toccherà profondamente i nostri cuori.  
 
Noi lo ringraziamo sempre, lo lodiamo e lo esaltiamo. Gli chiediamo consigli e qualche 
volta Gesù ci guarda soltanto, con grande amore. Mio marito dice che vede Gesù 
anche durante la messa, dove si trova il tabernacolo. Vede anche come Egli guarda 
tutte le persone presenti alla messa con amore. Se le persone vedessero il suo 
sguardo capirebbero immediatamente di quale amore si sta parlando.  



Gesù ama tutti gli uomini di un amore a noi incomprensibile.  
 

7 Ottobre 2015 
 

Gesù ci ha dato un messaggio per tutti i membri della comunità. “A ciascuno di voi è 
sgorgata nel cuore una sorgente di acqua viva. Versatela intorno a voi, sul vostro 
prossimo, e custoditela affinché non diventi secca”.  
 

13 Ottobre 2015 
 

Gesù disse a mio marito di andare con Padre J. in pellegrinaggio a Cracovia, così ci 
siamo iscritti. 
 

21 Ottobre 2015 
 

Gesù disse queste parole:  
 
               “quando volete che qualche anima si converta è necessario un tempo 
abbastanza lungo. Bisogna pregare per questa anima, digiunare e portare grandi 
sacrifici. La via più veloce per la conversione è entrare nella mia Comunità. Chiedete e 
pregate perché l’anima che volete salvare desideri iscriversi nella Comunità”. 
 

23 Ottobre 2015 
 

Il Signore Gesù ha dato istruzioni a mio marito su cosa dovrà dire ai fedeli che 
prenderanno parte al pellegrinaggio a Cracovia. Disse che ci aspetta tutti con grande 
gioia, e che tutti coloro che sono amici dell’Eucaristia riceveranno le grazie che 
chiedono, devono solo fidarsi di Lui. Disse anche che se queste sono secondo la 
volontà di Dio, li esaudirà. A mio marito disse che dovevamo fare il massimo sforzo e 
cercare di conquistare per Lui quanti fedeli possibile nella Comunità.  
Gesù vuole aiutare tutti e salvare tutti. Lui ama moltissimo gli uomini e vuole averci 
tutti nel Regno Celeste.  
 

24 Ottobre 2015 
 

Al mattino raggiungemmo il santuario della Divina Misericordia. Ci ha dato il 
benvenuto un bel sole, ed abbiamo avuto una indescrivibile sensazione di felicità nei 
nostri cuori. Eravamo tutti nella gioia, il pernottamento era piacevole, il tempo era 
ottimo ed ovunque sentivamo la presenza del nostro amorevole Dio. 
 
Io e Valentin sentivamo grande gioia perché con noi c’erano anche  la nostra figlia 
Majka, il genero Martin e la loro bambina Viktorka, ottenuta con le preghiere, un dono 
della Vergine Maria di Turzovka.  
 
Ci siamo avvicinati anche a molti pellegrini, che quando hanno sentito delle grazie che 
Gesù vuole concedere loro durante l’adorazione, si sono commossi molto. 



Così, come il Nostro Signore desiderava, abbiamo conquistato anche altri fedeli che 
con gioia, sono diventati amici dell’Eucaristia.  
Questo pellegrinaggio ha portato molti buoni frutti. 
 

1 Novembre 2015 
 

Siamo andati a trovare Padre J. Ci ha chiamati perché era invitato a Klasterec nad 
Orlici per celebrare la Santa Messa, in quel momento non avevano nessun sacerdote a 
disposizione. Non voleva andare da solo, e così ci ha offerto l’opportunità di andare 
con lui. Naturalmente eravamo d’accordo, e l’abbiamo vista come Provvidenza di Dio. 
 
Quella sera abbiamo comprato i biglietti per il vagone letto ed il biglietto per il 
trasporto della macchina. Padre J. disse che era un bene avere la macchina, perché ci 
saremmo potuti fermare a Podebrady ed andare a trovare un prezioso sacerdote: 
Padre F. il quale vive completamente paralizzato, e l’unica cosa con cui può 
comunicare sono gli occhi. 
 
Arrivammo il 6 Novembre. Siamo stati accolti sulla porta dalla signora Jaromira, che si 
prende cura di lui in modo esemplare. Era molto amorevole. Ci condusse nella stanza 
dove giaceva il sacerdote al quale Padre J. ci ha presentati. 
 
Appena sono entrata in questa stanza ho incominciato a piangere,, non riuscivo a 
trattenere le lacrime perché non avevo mai visto qualcosa di così doloroso. Nel letto 
giaceva una persona completamente immobile. La stanza era attraversata dal suono 
di un ventilatore polmonare, vicino alla finestra, sul muro c’era posto un tabernacolo, 
ed alle pareti erano appese delle immagini di santi.  
 
Il sacerdote giaceva serenamente ed ascoltava quello che mio marito gli raccontava 
sulla Comunità di Gesù, degli Amici dell’Eucaristia. 
In casa c’era anche la signora S. un’altra persona, anch’essa importante per Padre F. 
Alla fine di questa visita così piena di emozioni, siamo andati a Klasterec, dove ci 
aspettavano in parrocchia molte persone tra cui Marcel, dalla Slovacchia, ed alcuni 
suoi amici. 
 
Valentin raccontò anche a loro tutto riguardo la Comunità di Gesù, e le grazie che 
possono ottenere, invitandoli ad iscriversi nel libro se volevano diventare amici di 
Gesù e seguirlo. 
 
La sera venne celebrata la Santa Messa e dopo è seguita l’adorazione notturna. Il 
giorno dopo arrivarono altri fedeli ancora, che desideravano che mio marito parlasse 
ancora una volta. Valentin parlò e tutti ascoltavano con molta attenzione.  
 
Io andai poi da ciascuno di loro con il libro, spiegando loro quello che volevano sapere. 
Gradualmente le persone hanno iniziato ad iscriversi.  
 
 



8 Novembre 2015 
 

Gesù disse: 
          “Valentin, questa mia opera è per la salvezza della Chiesa e delle anime. Anche 
satana lo sa, e per questo farà di tutto per distruggerla. Manda e manderà da voi i 
suoi messaggeri vestiti sia da lupo che in veste di agnelli. Ricordatevi che tutto ciò he 
è contro questa opera viene dal maligno. 
 
Amore per amore, fedeltà per fedeltà, fiducia per fiducia”. 
 

18 Novembre 2015 
 
Gesù guardandoci con amore, si rivolse a mio marito con queste parole:  
           “donate amore ovunque ed accettate tutto, anche quando non è piacevole, con 
amore, come fosse la volontà di Dio. Siate gentili con tutti, amorevoli e senza rabbia. 
Non vi deve importare di quello che viene detto di voi, ma solo di piacere a Dio. I 
vostro sguardo sia orientato solo su di me. Non dite mai male dei sacerdoti, e neanche 
delle persone. Non discutete sui peccati degli altri, non spettegolate e non giudicate 
né condannate. Non rattristatevi per niente, e non preoccupatevi se in quelche luogo 
non vi accoglieranno. Vi basta la mia grazia!” 
 

27 Novembre 2015 
 

Gesù disse che è necessario creare al più presto un libro elettronico affinchè la sua 
opera possa diffondersi rapidamente in tutto il mondo. Disse che la nostra figlia Majka 
potrebbe cercare una persona adatta, pia ed affidabile, ma non attraverso le ditte, ma 
solo attraverso gli amici.  
 

28 Novembre 2015 
 

Nostra figlia ci ha chiamati dicendo che dei suoi conoscenti sono amici di un certo 
signor P. che crea già da tempo siti del genere. Lo abbiamo chiamato ed abbiamo 
concordato un incontro. 
 

29 Novembre 2015 
 

Oggi siamo andati a trovare la giovane famiglia del signor P. 
Valentin ha raccontato a loro tutto dei suoi incontri con Gesù ed anche del fatto che 
Nostro Signore desidera che venga creato un sito web con il libro elettronico, e di 
quanto questo sia una grande grazia per il signor P. dal momento che non lo farà per 
gli uomini, ma per Dio.  
 
Il signor P. fu d’accordo ed aggiunse che avrebbe voluto inserire anche qualche 
preghiera. Mio marito ne fu felice e si offrì di chiedere al Signore di dettargli la 
preghiera da inserire all’interno del sito.  
 



6 Dicembre 2015 
 

Valentin ha chiesto a Gesù quali preghiere inserire nel sito. Gesù ha sorriso dicendo: 
“devo creare Io una preghiera per me stesso? Deve scaturire dal tuo cuore. Però ti 
detterò i messaggi per tutti gli uomini”. 
 
Appena tornammo a casa dalla chiesa, mio marito si inginocchiò davanti alla croce ed 
ha iniziato a pregare. Invocò lo Spirito Santo, pregandolo di suggerirgli le parole 
giuste. La preghiera che nacque fu questa:  
 
             Mio amato Gesù, con profonda umiltà ed amore, completamente di mia 
volontà mi iscrivo nel Tuo Cuore con fermo proposito di seguirti. 
Dammi la Grazia e la forza di perseverare in questo mio proposito, affinché un giorno 
ci incontreremo nel Regno Celeste. Amen 
 
I messaggi che Gesù ha dettato a Valentin per tutti gli uomini:  
 
“Mi rivolgo a voi, i miei piccoli, che siete caduti fino in fondo e la vostra anima è tutta 
nera dai peccati. A voi che per il resto della società siete solo inutile spazzatura, e a 
nessuno importa di voi, voi siete importanti per me, e ci tengo a ciascuno di voi, ma 
quello che è più importante, è che salverò la cosa più preziosa che avete: la vostra 
anima. Non abbiate paura di venire a me, e diventate miei amici. I vostri amici umani 
vi hanno deluso molte volte, ma io no, io sarò sempre con voi. 
 
Vi aiuterò ad alzarvi quando cadrete, asciugherò le vostre lacrime quando piangerete, 
e gioirò con voi quando sarete gioiosi. Solo con me troverete la vera felicità e quella 
pace che cercate da tutta la vita.  
Mi rivolgo anche a voi che avete guadagnato fama, ricchezza e potere, ma non avete 
trovato la felicità, perché avete scoperto come Re Salomone, tanto tempo fa, che 
tutto è vanità, che la vera felicità vi scorre tra le dita e vi rimane solo una emozione 
momentanea.  
 
Aspetto anche voi, per riempirvi di vera felicità e salvare le vostre anime per 
l’eternità. Non abbiate paura di umiliarvi davanti a Dio. Non c’è nessuna vergogna, ma 
in questo modo mostrerete solo la vostra grandezza. Non è importante la vostra 
ricchezza, con quella non comprerete niente da me, ma la vostra anima, questa è la 
cosa più preziosa che avete. Salvatela finché siete in tempo. 
 
Io aspetto sempre.  
 
Mi rivolgo a voi che vi siete lasciati travolgere dal mondo senza Dio e invece delle 
grandi aspettative avete solo il vuoto nell’anima ed una sensazione di disperazione. 
Avete scoperto che lì dove non c’è Dio, niente è valido e tutto è permesso, ma invece 
di avere felicità vi affligge un colpo dopo l’altro. 
Vagate senza meta tutta la vita, e non vedete la luce in fondo al tunnel. Aspetto anche 
voi, affinché la vostra vita abbia finalmente la giusta direzione e senso. 



Che cos’è la vostra vita rispetto all’eternità? Vi passerà senza che ve ne accorgiate, ed 
alla fine, che ci credete o no, un giorno sarete davanti a me. Felice quell’anima alla 
quale darò il benvenuto. E come sarà infelice quella a cui dovrò dire “non ti conosco”. 
Le mie braccia sono aperte anche per voi. 
 
Mi rivolgo a voi che siete malati e deboli. La croce che portate è molto pesante. Vi 
aiuterò a portarla, in modo che diventi per voi leggera. Vicino a me troverete la pace e 
l’equilibrio psichico con la condizione nella quale vi trovate.  
Vi guarirò la cosa più preziosa che avete, la vostra anima, e se è mia intenzione, 
anche il vostro corpo. Con me riuscirete in tutto sempre meglio. Io vi aspetto. 
 
Mi rivolgo anche a voi che vi siete lasciati trascinare dalla violenza e dall’odio, il male 
e la violenza generano solo altra violenza. E’ un circolo vizioso dal quale non riuscirete 
ad uscire senza amore. Con molto piacere riempirò i vostri cuori con questo 
sentimento, perché mi sta a cuore ciascuno di voi. Vicino a me troverete ciò che vi 
manca dalla vostra prima infanzia. Rivolgetevi a me con piena fiducia, io non vi 
deluderò. Vi sto aspettando. 
 
Mi rivolgo a voi che siete progrediti nella fede e nelle opere. Non dimenticatevi che la 
chiave per il Regno dei cieli è l’amore. Senza questa chiave non entrerete in esso. La 
misericordia va di pari passo con l’amore, e senza misericordia nessuno otterrà la mia 
Misericordia. Se avete un problema con questo, sono qui per aiutarvi a trovare quel 
vero amore e quella vera Misericordia. Il vero amore è accettare la volontà di Dio. Suo 
a semplice, ma non è facile da realizzare per una persona, e senza la grazia di Dio, 
non ci riuscirà. Sono qui per darvi queste grazie. 
 
Mi rivolgo a voi, padri spirituali di tutti i gradi: sostenete i vostri piccoli nella devozione 
verso l’Eucaristia, siate per loro il modello e l’esempio nell’adorazione e non impedite 
a loro di venire a me attraverso questa Comunità, perché solo la persona he ha 
veramente me nel cuore riesce ad amarmi ed essermi fedele. Amore per amore, 
fedeltà per fedeltà, fiducia per fiducia, ecco cosa voglio da voi. Chi ha me per amico, 
ha tutto”. 
 
Il Signore Gesù ha aggiunto questo:  
 
“l’entrata nella Comunità per i fedeli comporta questo:  

1. Visitare almeno una volta alla settimana il Sacramento dell’altare, oppure stare 
davanti al tabernacolo. Se la persona è malata e senza forze, o non ha questa 
possibilità nel suo ambiente, deve incontrarLo e parlarGli davanti alla croce in 
casa sua. 

2. Confessarsi bene almeno una volta al mese per essere in stato di grazia, e 
potere accostarsi alla Santa Comunione più spesso. 

3. Partecipare alla Santa Messa almeno di domenica e nelle feste di precetto. 
 
 
 



15 Dicembre 2015 
 

Gesù ha menzionato la signora E. che visse in Italia per diversi anni. Diceva che l’ha 
scelta per la Comunità, perché l’Italia per Lui è molto importante. Disse inoltre: 
“desidero che lavori direttamente per me, per salvare la Chiesa e le anime, l’ho scelta 
per voi, per accompagnarvi in questo paese e per farvi da interprete. Fateglielo 
sapere.” 
 

16 Dicembre 2015 
 

Oggi in sogno mi ha fatto visita le Vergine Maria con in braccio Gesù bambino. Teneva 
un giglio bianco nella sua mano sinistra che mi porse con grande amore e mi sorrise. 
Era così tenera e meravigliosa che  non si può nemmeno descrivere. Poi ha iniziato ad 
allontanarsi finché non è scomparsa del tutto ed io mi sono svegliata.  
Gesù disse a mio marito che mi è stata mostrata così come la vede lui perché lo 
desideravo tanto nel mio cuore.  
 

17 Dicembre 2015 
 

Gesù disse: “d’ora in poi vi manderò le persone che bisogna aiutare. Siate 
misericordiosi con loro e fate tutto con amore”.  
 

21 Dicembre 2015 
 

Valentin era triste perché alcune persone non si sono comportate come avrebbero 
dovuto e come Gesù desiderava. Anche il signor P. che doveva realizzare il sito non si 
è fatto più sentire. A questo il Signore disse: “l’uomo può opporsi all’opera ed ai piani 
di Dio, ma non può impedirli”. 
 

24 Dicembre 2015 
 
Gesù disse: “non è facile convertire le persone superbe, egoiste ed i cuori induriti”.  
 

25 Dicembre 2015 
 

Quando eravamo alla Santa Messa mio marito ha visto come Gesù guardava le 
persone che venivano a guardare il presepe al termine della messa. Ognuno di loro 
passava davanti al tabernacolo, ma nessuno si è fermato davanti. Nonostante questo 
Gesù li guardava con tanto amore.  
 

26 Dicembre 2015 
 
Dovevamo andare a Medjugorje con il Padre J.  per Capodanno, ma il pellegrinaggio è 
stato annullato. Dio ha permesso che si siano iscritti pochi fedeli.  
Gesù disse: “siete entrati in battaglia con il più grande nemico che potreste avere, 
Satana. Non vi sorprendete dei suoi attacchi da ogni parte e in ogni modo possibile. A 



Medjugorje ci andrete, nel modo e nei tempi giusti. Ora programmate il viaggio a 
Podebrady, e chiedi a Marcel di venire con voi, andate inoltre a trovare padre F. e la 
signora Jaromira. E’ necessario.  
 

28 Dicembre 2015 
 

Il Signore Gesù parlò a mio marito con queste parole:  
“ ti sei scelto la via della croce, a ciò appartiene anche la sofferenza fisica e spirituale. 
Seguimi e confida in me” Valentin rispose: “sia fatta la tua volontà Signore”. 
 

29 Dicembre 2015 
 

Marcel ci ha fatto sapere che viene a trovarci. E’ una persona molto simpatica e pia. Il 
Signore Gesù ha istruito mio marito su tutto quello che deve dirgli, soprattutto che 
cosa significano le parole amore per amore, fedeltà per fedeltà, fiducia per fiducia. Gli 
ha detto anche di raccontargli la sua esperienza dei suoi giorni da studente 
all’Ermitage di San Pietroburgo , che gli è rimasta nella memoria. Si trattava del 
quadro della Maddalena piangente di Tiziano. Gesù raccontò che quando Tiziano 
dipingeva quel quadro si trovava nello stato di peccatore pentito, ed il quadro 
rappresentava lo stato della sua anima, ed è l’opera più gradita agli occhi di Dio fra 
tutte le opere d’arte. 
 
“Così dovreste tutti pentirvi, vi amo soprattutto in questo stato”. 
 

30 Dicembre 2015 
 

E’ venuto a trovarci Marcel con il suo amico Peter, suo figlio e Michal, che vuole 
diventare sacerdote. La visita ha portato i suoi frutti. 
 
 
 
 
 
 



   Anno  2016 

1.1.  2016 

Ho chiesto informazioni sui cordoncini rossi che alcune persone portano al polso. Gesù ha detto: “I 
cordoncini rossi che alcune persone indossano sono un’opera di Satana per deridermi, umiliarmi e 
mostrarmi come gli uomini siano capaci di sostituirmi anche con un semplice cordoncino.” 

5.1.  2016 

Gesù ha parlato: “È necessario andare a Poděbrady.” 

6.1.  2016 

Ho dimenticato di menzionare un’altra cosa importante. Già da un po’ di tempo, in realtà dal momento della 
nostra conversione, abbiamo iniziato a pregare anche il rosario delle sante piaghe. Più tardi mi è venuto in 
mente, o meglio, sono stata illuminata dallo Spirito Santo, di trasformarlo in una novena, pregando questo 
rosario sette volte al giorno per nove giorni. Lo facciamo continuamente quando preghiamo per la 
conversione di un’anima, per una guarigione o per varie altre intenzioni. Da allora, ogni volta che Valentín 
chiede aiuto per qualcuno che glielo ha richiesto, o anche per noi quando abbiamo qualche problema, Gesù 
gli dice: “Prega la novena delle sante piaghe.” Più tardi Gesù ha aggiunto: “Quando dico ‘pregate la 
novena’, intendo sempre la novena delle sante piaghe. E quando dico ‘ora dovete offrire un grande 
sacrificio’, allora dovete fare dieci di queste novene per novanta giorni, in modo tale che dopo ogni novena 
offriate anche una messa.” 
In questa occasione posso ricordare anche un miracolo accaduto alla nostra figlia minore Anča in relazione a 
questo rosario. Una sua conoscente di un portale cristiano le scrisse che aveva un problema con suo figlio e 
non sapeva cosa fare. Anča le inviò un’e-mail dicendole di pregare il rosario delle sante piaghe. Dopo aver 
inviato il messaggio, volle controllarlo e scoprì che nel testo inviato l’intero rosario con le promesse, era già 
scritto. Quando mio marito chiese come fosse possibile, Gesù rispose: “Ti avevo detto che avrei fatto anche 
dei miracoli.” 

11.1.  2016 

Dobbiamo invitare la signora E… a casa nostra a Furča. 

14.1.  2016 

Marcel ha organizzato che ci accolgano a Poděbrady. 

15.1. 2016 

Marcel ci ha preparato un programma interessante per tutto il fine settimana. Oltre alla visita a Poděbrady, ha 
organizzato vari incontri. Ci aspettava già alla stazione, da dove ci ha portati in macchina dal suo amico ceco 
Jirka. Tutta la sua famiglia è stata gentile con noi. Ci hanno offerto un pernottamento, così che la mattina 
dopo potessimo partire per Poděbrady. 

16.1.  2016 

La signora Jaromíra ci stava già aspettando. Abbiamo salutato il prete e gli abbiamo consegnato un 
messaggio da parte del Signore Gesù. Poi mio marito ha parlato a lungo con la signora Jaromíra. Quando ce 
ne siamo andati, ci dispiaceva per lei, perché abbiamo capito quanto grande fosse il sacrificio che offriva al 
nostro buon Dio prendendosi cura di quel prete. Durante tutto il tempo che siamo stati lì, praticamente 
un’intera giornata, io e Valentín abbiamo visto che non aveva nemmeno un momento per sé ed era 
costantemente sotto stress. Correva senza sosta, cucinava e ogni momento risolveva qualche problema per il 
prete: gli cambiava la posizione delle braccia e delle gambe, gli girava la testa, gli asciugava la saliva, 
controllava che il tubo non si fosse rotto, perché una volta era già successo, ed era sempre in movimento. E 
intanto si occupava anche degli ospiti del prete. Per non parlare del fatto che di notte era lo stesso: non 



riusciva nemmeno a dormire bene. La sera abbiamo visitato la signora Stáňa, da cui abbiamo anche 
pernottato. 

17.1.  2016 

La mattina siamo partiti per Klášterec. Abbiamo visitato la tomba di Anička Tomanová e partecipato alla 
messa. Dopo la messa ci siamo spostati in canonica, dove Stáňa aveva già preparato un rinfresco e ha 
invitato mio marito a trasmettere il messaggio del Signore Gesù alle persone che non lo conoscevano ancora. 
Tutti erano entusiasti e, a poco a poco, hanno iniziato a iscriversi nel registro. Ero felice, perché so che in 
momenti come questi anche Gesù è felice. Dopo questo piacevole incontro, siamo stati invitati a Mariánská 
Hora dalla famiglia del signor A. È stato un incontro meraviglioso. Valentín ha raccontato di nuovo a tutti 
della Comunità degli Amici dell’Eucaristia. Ha ricevuto varie domande e ha risposto con calma, finché non 
si è aperta una grande discussione, perché c’erano diversi invitati. Dopo questo piacevole incontro siamo 
tornati a casa in Slovacchia, ma poiché avevamo perso il treno per Košice e il successivo partiva solo dopo 
mezzanotte, Marcel ha organizzato telefonicamente un altro interessante incontro. Ci siamo incontrati con 
padre P… e due suoi amici. Anche loro hanno ascoltato Valentín e sono entrati subito nella Comunità. 
Questo viaggio missionario è stato molto fruttuoso. Tanto che Satana era così furioso che nel treno ci ha 
messo sulla strada due senzatetto sgradevoli che volevano derubarci, ma gli angeli custodi ci hanno protetti. 

19.1.  2016 

A Satana non bastava. Era così infuriato che, sapendo che mio marito sta perdendo la vista, lo ha spinto in un 
corridoio buio al lavoro contro un pilastro di cemento, contro cui ha sbattuto con tutto il viso. È tornato a 
casa tutto insanguinato e gonfio. Sembrava che qualcuno lo avesse aggredito. Mi sono spaventata. Dopo la 
messa, davanti al tabernacolo, Gesù gli ha detto: “Anche questo è stato un attacco di Satana.” 

20.1.  2016 

Oggi il Signore Gesù ci ha spiegato perché ha scelto la signora Jaromíra per il prete: “Si prende cura dei suoi 
bisogni fisici e materiali. Il prete è crocifisso, e lei con lui. Lei compie la mia volontà. Nessuno sarebbe in 
grado di offrire un sacrificio come il suo.” 

29.1.  2016 

La signora E… è venuta a trovarci a Košice. 

30.1.  2016 

Siamo stati anche in città e le abbiamo mostrato alcuni templi di Košice. La città le è piaciuta molto, ne è 
rimasta incantata. Durante il giorno abbiamo chiacchierato di ogni cosa possibile e la sera, dopo la messa, 
abbiamo pregato davanti al tabernacolo. Il Signore Gesù ci ha benedetti tutti e tre e ha dato a Valentín 
risposte alle sue domande. Durante tutto il weekend ci siamo dedicati completamente a lei, facendo tutto 
come ci aveva ordinato il nostro Signore. 

31.1.  2016 

Oggi E… è partita per tornare a casa. Al mattino è venuta con noi alla messa e dopo pranzo ci stavamo 
preparando per accompagnarla alla stazione. Tutto era stato meraviglioso. Per tutto il tempo eravamo di 
ottimo umore e traboccanti di felicità, finché, poco prima di uscire dall’appartamento, ci ha detto che voleva 
mostrarci qualcosa. Sul cellulare aveva salvato un’immagine che, secondo lei, raffigurava Gesù Cristo, ma 
non era Gesù. Ho capito subito che si trattava del volto di Satana. Aveva trovato su internet un’immagine 
che, a suo dire, rappresentava Gesù e che le piaceva molto. In realtà era il volto di uno spirito maligno. L’ho 
subito avvertita di cancellarla e di sostituirla con il volto del nostro Signore dell’immagine della Divina 
Misericordia. Quando mi ha detto che aveva quell’immagine appesa anche a casa sua, io e Valentín siamo 
rimasti di nuovo scioccati. Ha promesso che avrebbe buttato via quell’immagine e avrebbe appeso di nuovo 
il volto della Divina Misericordia, cancellandolo anche dal cellulare. Mentre camminavamo verso la 
stazione, chiacchieravamo e attraversavamo lentamente l’atrio dirigendoci verso il binario. Arrivati alla 
scala, mentre iniziavamo a salire, improvvisamente una voce interiore mi ha detto: “Guarda, davanti a te 
cammina un uomo e osserva come gli si intrecciano le gambe.” Ho guardato e, in effetti, davanti a me c’era 
un uomo robusto. Era già abbastanza in alto quando la voce interiore mi ha ordinato: “Allontanati subito, 



perché ora cadrà e ti ucciderà.” Mi sono spostata rapidamente e, in quel momento, l’uomo è caduto 
all’indietro, finendo sull’ultimo gradino, dove è rimasto immobile e coperto di sangue. Sembrava morto. 
Siamo corsi da lui e abbiamo chiamato un’ambulanza. L’uomo non rispondeva alle nostre domande, ma dopo 
un po’ si è ripreso. Questo ci ha rassicurati. 

1.2.  2016 

Il Signore Gesù ha parlato a mio marito: “Satana vuole toglierti ciò che hai di più caro, perché tua moglie ha 
svelato il suo volto. È stato l’angelo custode di Stampellina a farle sentire quella voce e a dirle di spostarsi. 
Non temete, avete una protezione speciale.” 

3.2.  2016 

La sera ci ha chiamato Marcel, dicendo che è successo un incidente al signor A… e chiedendo preghiere. Il 
loro figlio sedicenne è stato investito da un autobus che gli ha schiacciato un piede, e c’è il rischio che gli 
amputino le dita. Il Signore Gesù ha detto a mio marito: “Prega per lui la novena, starà bene.” 

9.2.  2016 

Marcel ha telefonato la sera per dirci che è avvenuto un miracolo. Il piede del figlio del signor A… è salvo. 
Non c’è più pericolo di amputazione delle dita. 

12.2.  2016 

Stanotte mi sono svegliata e qualcosa mi ha spinto ad andare a guardare fuori dalla finestra. L’ho fatto e sono 
rimasta sbalordita. Davanti all’ingresso della chiesa brillava una lampada che si accende solo con una 
fotocellula. Ho pregato a lungo e ho notato che la lampada continuava a rimanere accesa. Ha brillato fino al 
mattino. Ho pensato che sicuramente significasse qualcosa, e così è stato. 
Gesù ha detto: “Un angelo ha acceso la luce. La luce entrerà in questo tempio e ai fedeli al suo interno 
saranno concesse grandi grazie durante questo periodo di Quaresima. Ogni volta che la luce sarà accesa, 
significherà che in quel giorno arrivano le grazie. Preparatevi bene per il Sabato Santo, per l’anniversario 
dell’apparizione. Sto preparando qualcosa per voi.” 

15.2.  2016 

Il Signore Gesù mi ha ordinato di scrivere anche questa confessione generale nel libro e ha detto: “Se 
ognuno facesse questa confessione, il cielo sarebbe pieno di anime”.  

16.2.  2016 

Io e mio marito Valentín eravamo molto addolorati perché molte persone, che in qualche modo erano state 
scelte per quest’opera, hanno fallito e non si sono comportate come Gesù avrebbe voluto. 
Il Signore Gesù ha detto: “Ognuno ha il libero arbitrio. Tutte le persone chiave, scelte per quest’opera, sono 
fortemente attaccate da Satana, che cerca di sabotarle. Quando non sono in stato di grazia, non riescono a 
difendersi. Un’anima in stato di grazia è come rivestita da un’armatura: gli attacchi del maligno rimbalzano 
su di essa e non la penetrano. Ma quando non è in stato di grazia, non ha protezione e gli attacchi del male 
la colpiscono come se fosse burro.” 

19.2.  2016 

Siamo stati di nuovo nella Slovacchia occidentale. Siamo andati lì per i domenicani del terzo ordine. 

20.2.  2016 

Abbiamo visitato la signora A… e da lei siamo andati dalla signora B… per un incontro dei domenicani, 
dove era presente anche il loro assistente spirituale. Valentín ha raccontato loro tutto sulla Comunità di Gesù 
e su di sé, spiegando alcuni messaggi. A molti fedeli è piaciuto, si sono soffermati a riflettere profondamente 
su alcuni problemi sorti nella Chiesa e tra le persone, e sul fatto che è davvero il momento di convertirsi e 
tornare a Dio. 



26.2.  2016 

Oggi il Signore Gesù ha parlato a mio marito con queste parole: “Satana cerca persone influenti di cui la 
gente si fida per agire attraverso di loro. Un’anima in stato di grazia riconosce il male, ma quando non è in 
stato di grazia, non lo distingue. Un’anima in stato di grazia non si sente a suo agio in presenza del maligno, 
così come il maligno non si sente a suo agio vicino a un’anima in stato di grazia. Per questo Satana, 
attraverso persone influenti, riesce a influenzare e attaccare un gran numero di persone.” 

28.2.  2016 

Il Signore Gesù ha detto: “Pentitevi e fate penitenza, perché non conoscete né il giorno né l’ora.” 

4.3.  2016 

Oggi Satana ha attaccato di nuovo Valentín al lavoro. Lo ha fatto cadere da una piattaforma, facendolo 
atterrare sul lato sinistro e colpendogli le costole. Gli fa male tutto il fianco e il cuore. Ha detto che è stato un 
impatto e un dolore al cuore così forti che pensava di morire. 

8.3.  2016 

Il Signore Gesù ha detto: “La conversione e la guarigione possono avvenire anche improvvisamente, ma a 
volte è necessario aspettare. Servono molti sacrifici, pazienza e fiducia.” Mio marito ha chiesto anche del suo 
stato di salute e delle ferite che gli sono state inflitte. Gesù ha aggiunto: “Soffri! Dopotutto, l’hai offerto.” 
Mio marito, infatti, aveva offerto i suoi dolori per la caduta sulle costole per la conversione di un peccatore 
specifico. 

9.3.  2016 

Valentín ha subito un altro attacco da Satana. È caduto e si è slogato una caviglia. Ora gli fa male anche la 
gamba. 

11.3.  2016 

Gesù ha detto: “Non fate caso se le persone non vi credono, a quello che dicono di voi o se vi calunniano. 
Non è importante. Ciò che conta è che compiate la mia volontà e quello che io penso di voi.” 

20.3.  2016 

Gesù ha detto: “Io proteggerò i miei fedeli. Fidatevi di me. Valentín, io sono la vostra unica guida spirituale. 
Io sono tutto per voi. Sono l’alfa e l’omega. Preparatevi bene per il Sabato Santo, per l’anniversario 
dell’apparizione. Ho in serbo qualcosa per voi. Sarà una sorpresa.” 

23.3.  2016 

Oggi, durante la giornata, ho sentito uno strano dolore alla testa. Mi sono sollevata i capelli e ho notato che 
in alcuni punti c’erano dei gonfiori rossi, molto sensibili al tatto. Non ci ho dato molta importanza, finché 
non ho visto che questi punti infiammati si erano estesi al collo, al viso, al labbro e, gradualmente, a tutta la 
parte sinistra del viso. Si sono rapidamente trasformati in ferite umide coperte di piccole vesciche. Prima mi 
prudevano, poi bruciavano, fino a diventare dolori insopportabili. A questo si sono aggiunti dolori al cuore, 
così intensi che, se non avessi saputo di avere una protezione speciale, avrei pensato di stare morendo. Il 
dolore al cuore era così forte che non riuscivo a fare un passo, e i dolori al viso erano così atroci, come se 
qualcuno mi stesse bruciando senza sosta con il fuoco. Nelle settimane precedenti avevo notato che mi erano 
caduti molti capelli. Valentín non capiva cosa mi stesse succedendo e, spaventato e afflitto, ha implorato il 
Signore Gesù di guarirmi. 
Gesù gli ha detto: 
“Per amore vostro vi ho visitati con la croce. La chiave del regno dei cieli è l’amore, e la via per il regno dei 
cieli è la croce. Tu sopporteresti i dolori molto bene e con amore, ringraziandomi con un sorriso, ma quando 
soffre Stampellina, sei sensibile. Questo lo sopporti molto peggio. È per te una croce molto più grande. 
Guarirò Stampellina solo attraverso le tue mani. Lei è la tua croce. Devi tenere la mano sulla sua testa e 
soffrire con lei. Ti farà molto male, perché hai ancora le costole incrinate sul lato sinistro. Ti fa male il 



cuore, non ti senti bene in nessuna posizione e devi tenere le mani stese sulla testa di Stampellina come sulla 
croce. La vostra croce è una partecipazione alla mia crocifissione. Così soffrirete ogni Pasqua fino alla fine 
della vostra vita. Vi aspettano ancora molte croci. Questo è solo l’inizio. Voglio che soffriate. Quando 
prendete antidolorifici, è come se rifiutaste la volontà di Dio. Voglio che soffriate, che soffriate con me.” 
Il Signore Gesù mi ha mandato un messaggio: “Stampellina, vuoi sapere perché ho permesso che ti 
cadessero i capelli e che ti si formassero ferite in punti visibili? È per farti capire che non è importante 
l’aspetto esteriore di una persona, ma il cuore e ciò che ha dentro.” Poi ha aggiunto: “Valentín, guarirò 
Stampellina attraverso le tue mani e, in tua presenza, la curerò attraverso la reliquia di San Giovanni Paolo 
II. Fa’ che Stampellina la applichi sulle ferite.” Questo mi ha rallegrata. 

24.3.  2016 – Giovedì Santo 

I dolori non passano. Sono così insopportabili che a stento sono riuscita ad arrivare in chiesa la sera. È il 
Giovedì Santo e non volevo perdermelo. Il Signore Gesù ha detto a mio marito che ho ricevuto il fuoco di 
Elia e che tutte le mie offerte saranno accettate, così come fu accettata l’offerta di Elia. 

25.3.   2016 – Venerdì Santo 

Non ho quasi dormito tutta la notte. Valentín soffre molto perché non riesce ad aiutarmi. Anche se ha tenuto 
la mano sulla mia testa, i dolori sono continuati. È così afflitto che gli viene da piangere. Soffriamo entrambi. 
Mi ha suggerito di restare a casa perché sono molto debole, ma non volevo deludere Gesù e sono andata in 
chiesa. Mio marito mi è stato di grande sostegno per tutto il tempo, mi guardava con amore e con i suoi occhi 
mi incoraggiava. Il Signore Gesù è stato molto contento che fossimo presenti entrambi. Ha detto: 
“Stampellina, sii paziente.” 

26.3.  2016 – Sabato Santo 

Anche questa notte non ho quasi dormito. Non prendo medicine da tutto questo tempo e sono esausta per il 
dolore. Ho avuto grandi difficoltà ad alzarmi dal letto, ma ero ansiosa di incontrare Gesù al suo sepolcro e di 
ricevere quella grande sorpresa che ci aveva promesso. Mio marito ha detto che avrebbe chiesto al Signore 
Gesù di fare un miracolo e guarirmi, ma tutto si è sviluppato diversamente. Quando siamo arrivati al 
Sepolcro di Dio e Valentín ha iniziato a implorare Gesù con insistenza di guarirmi, Gesù è scomparso e lui 
non vedeva più nemmeno il Santissimo Sacramento. Il Signore Gesù lo ha abbandonato per un po’ di tempo 
e, come mi ha detto, è durato circa venti minuti. 
Poi il Signore gli è riapparso e ha detto: “Non ci sarà nessun miracolo! Porta Stampellina al pronto 
soccorso, perché ha urgentemente bisogno di medicine. Non temere. La guarirò.” 
Al pronto soccorso, la dottoressa mi ha fatto un’iniezione temendo che potessi collassare e ci ha mandato al 
reparto dermatologico dell’ospedale. Ma il reparto dermatologico era chiuso e in un altro ospedale era stato 
soppresso. Completamente esausti, siamo tornati a casa. Eravamo stanchi e psicologicamente distrutti, tanto 
che ci siamo messi a piangere entrambi. Piangevamo perché la malattia stava peggiorando e non avevo 
medicine, e anche perché ci eravamo messi a piangere, perché eravamo caduti. La sera non ero più in grado 
di andare alle celebrazioni. Mi rimproveravo di non essere andata e di aver deluso Gesù, pensando che fosse 
triste per me, e così via. 
Il Signore Gesù ha detto a Valentín: “Di’ a Stampellina che non sono arrabbiato con lei, è molto malata. 
Dille che non sono triste perché non è stata alle celebrazioni. Non ce l’avrebbe fatta.” Valentino ha detto al 
Signore: “Gesù, sono molto confuso, perché mi hai dato consigli contraddittori e mi hai abbandonato. 
Perché, Gesù?” Il Signore Gesù ha spiegato: “L’ho fatto intenzionalmente, perché provaste quello che ho 
provato io: abbandono, delusione, tradimento. Per questo sono scomparso ai tuoi occhi.” Valentino ha poi 
chiesto della sorpresa che ci era stata promessa. La risposta è stata: “La sorpresa che avevo preparato per 
voi era questa grande sofferenza che avete sopportato con me. Non siate tristi per essere caduti. Nessuno 
avrebbe resistito. Come l’acciaio si tempra nel fuoco, così io tempero i miei fedeli con la croce. Lo ammetto, 
sono andato oltre il limite.” 

27.3.   2016 

Siamo dovuti tornare al pronto soccorso perché non avevo medicine e il mio stato di salute peggiorava ogni 
giorno. Finalmente le ho ricevute. La dottoressa ha detto che ho un herpes grave, ma non capiva come 
potesse farmi male anche il cuore. 



29.3.  2016 

Il Signore Gesù mi ha mandato un messaggio tramite mio marito: “Stampellina, rallegrati di tutto ciò che ti 
è accaduto, perché tutto è per la lode e la gloria di Dio.” Valentín soffriva ancora perché non poteva 
aiutarmi in nessun modo e si sentiva molto abbandonato. Il Signore Gesù lo ha consolato: “Non vi ho mai 
abbandonati. Ero con voi, anche se non mi sentivate. In una situazione critica sarei intervenuto.” 
Valentín ha avuto un’altra esperienza. In chiesa, davanti a lui sedeva un uomo robusto, per cui non vedeva il 
prete. Ma durante la consacrazione si è accorto che vedeva il prete di lato. Si è sporto e ha notato che il prete 
era al suo posto, ma allo stesso tempo anche di fianco. Non capiva. Il Signore Gesù ha aggiunto: “Tu vedrai 
anche cose che sono nascoste agli altri.” 

30.3.  2016 

Ho ancora dolori, e quindi soffro non solo io ma anche mio marito. I dolori al cuore sono così forti che non 
riesco nemmeno a descriverli. Valentín ha chiesto a Gesù: “Signore, cosa sta succedendo al cuore di 
Stampellina?” Gesù ha detto: “Tengo il suo cuore nelle mie mani.” 

31.3.  2016 

Oggi un prete ha mandato un’e-mail a Valentín. Nella città dove opera ci sono problemi e chiede consigli al 
nostro Signore. Là le persone si stanno suicidando, anche tra i cristiani, e lui non sa cosa fare. 

1.4.  2016 

Il Signore Gesù gli ha mandato questo messaggio: “Uno spirito impuro sta girando per la città, spingendo le 
persone che si trovano in problemi irrisolvibili a suicidarsi. Questo spirito impuro porta con sé altri spiriti, e 
il loro numero cresce perché tra loro ci sono molti che si sono suicidati e che convincono le anime a 
compiere anche loro questo atto abominevole. È necessario pregare e offrire sacrifici per liberare la città da 
questo spirito maligno e offrire messe per le persone che soffrono di depressione e si trovano in situazioni 
difficili, affinché non cedano e la città possa guarire gradualmente.” 

2.4.  2016 

I dolori al cuore persistono. Ci sono momenti in cui non ce la faccio e cado piangendo sotto la croce. 
Valentino è tornato dalla chiesa con questo messaggio: “Stampellina, alzati ormai. Anch’io mi sono alzato. 
Ho lasciato andare il tuo cuore. Tutte le tue offerte sono state accettate. Inizia a camminare e prendi le 
medicine per guarire. E tu, Valentín, vai a comprarle della frutta. Stampellina ne ha bisogno per la 
guarigione del suo corpo. Barlička, hai sofferto abbastanza. Non voglio più che tu soffra. Riprenditi, perché 
vi aspetta molto lavoro per questa mia opera. Vieni in chiesa domenica per la festa della Divina 
Misericordia.” 

4.4.  2016 

Valentín ha chiesto al Signore Gesù della confessione generale. Gesù ha detto: “È una cosa meravigliosa. 
Ogni cattolico e ogni prete dovrebbe conoscerla, perché ciò che contiene è vero. Questa è la verità e la 
realtà, non quello che si dice della mia misericordia. Le persone si confessano male. L’anima umana è in 
uno stato terribile. Che ognuno faccia questa confessione generale e che si diffonda ovunque tra le persone e  
tra i preti, perché dappertutto si parla solo della mia misericordia e si dimentica che sono anche un giudice 
giusto. Fa parte della mia opera.” 

9.4.  2016 

In una città abbiamo avuto un bellissimo incontro con un prete e i suoi amici, tra cui c’erano altri sacerdoti. 
Valentín ha raccontato loro tutto della Comunità e poi tutti sono andati solennemente a iscriversi nel registro 
in chiesa, davanti al tabernacolo. È stata un’esperienza meravigliosa. 
Il Signore Gesù ha mandato un messaggio al prete: “Tu sei il mio figlio prediletto e sono molto felice che ti 
prendi così tanto cura dei tuoi parrocchiani. Non temere, io sono sempre con te.” Il Signore Gesù ha 
mandato un messaggio anche a tutti i presenti che si sono iscritti nel suo Cuore: “Il patto che avete stretto è 
il miglior patto che abbiate mai fatto nella vostra vita. Da ora in poi sarò sempre con voi. Quando sarete 
felici, gioirò con voi. Quando piangerete, piangerò con voi. Vi accompagnerò ovunque, fino alla fine della 



vostra vita, finché non verrete da me.” Alcuni che dovevano venire a iscriversi nel registro, con cui avevamo 
preso accordi tramite altre persone, non sono venuti. Gesù ha aggiunto: “Quelli che dovevano venire e non 
sono venuti non se lo meritavano.” 

16.4.  2016 

Oggi siamo stati con Marcel e il suo amico Petr in una città per una conferenza su un prete. La 
partecipazione a questa conferenza era molto importante per noi, perché doveva esserci presente un padre 
spirituale con cui dovevamo incontrarci per ordine del Signore Gesù, per presentargli la sua opera e i suoi 
messaggi. Gesù ha detto: “L’incontro con il padre … è molto importante per questa mia opera. Lui è il mio 
pastore prediletto. L’ho scelto perché è il più adatto per questa mia opera. È il mio fedele protettore e 
difensore.” Ha aggiunto: “Ditegli questo: Non temere di schierarti per me e per i miei messaggeri. Se hai 
dubbi, vieni da me, ti mostrerò la strada.” Non è stato facile avvicinarci al padre, ma con l’aiuto di Dio ce 
l’abbiamo fatta e mio marito ha potuto parlargli. Mentre tornavamo a casa in treno, improvvisamente due 
colpi sono stati sparati contro il finestrino dove eravamo seduti. Ci siamo spaventati molto. Sul vetro sono 
rimaste due buche di proiettili. 

17.4.  2016 

Valentín ha chiesto al Signore Gesù dei colpi sparati. Gesù ha detto: “Gli attacchi del male ci sono sempre e 
ci saranno sempre quando la vostra missione porta frutto ed è un successo. Non temete. Siete sotto la mia 
protezione. Seguitemi.” 

18.4.   2016 

Oggi Satana mi ha attaccata. Mentre ero fuori, mi ha fatto cadere a terra così forte che mi sono rotta tutta la 
faccia, ho perso dei denti, mi sono slogata la caviglia destra e ho lussato il gomito sinistro. L’impatto è stato 
così improvviso che sono caduta come un tronco. Una signora che camminava verso di me ha pensato che 
fossi morta durante la caduta e, sotto shock, ha iniziato a gridare forte. È stato terribile. Non riuscivo 
nemmeno ad alzarmi e a stento sono arrivata a casa. Poiché ormai andiamo in chiesa ogni giorno, Valentino 
non vedeva l’ora della messa serale per chiedere a Gesù cosa mi fosse successo. Gesù gli ha spiegato: 
“Satana ha attaccato Stampellina perché ha fatto in modo che riusciste a incontrare il padre … e a compiere 
così la missione per cui vi avevo mandato.” 

19.4.  2016 

Gesù ha detto: “Con le vostre croci vi sto temprando, affinché vi uniate al mio corpo.” 

20.4.  2016 

Oggi ho avuto questo sogno. Quattro sacerdoti vestiti con splendide vesti erano girati di spalle verso di me, 
quando improvvisamente il secondo si è voltato e ho sentito una voce: “Questo è san Girolamo.” 
Il Signore Gesù ha spiegato il mio sogno a mio marito così: “Questi sono i quattro dottori della Chiesa, che 
con san Girolamo alla guida accompagneranno Stampellina nel suo pellegrinaggio terreno, affinché non si 
perda. Lei non si perderà mai, perché è guidata dai padri della Chiesa che ne hanno posto le fondamenta, 
con san Girolamo in testa. Preparatevi per l’estate, sarà molto intensa. Ora l’acqua arriva alle caviglie, 
presto arriverà ai polpacci e inizierà a salire. Vi temprerò con il fuoco per purificarvi da tutti i sedimenti e 
dalla sporcizia che avete accumulato nella vostra vita. Vi condurrò dove voglio portarvi e vi farò diventare 
come voglio che siate.” 

21.4.  2016 

Ho avuto uno strano sogno in cui vedevo tantissime rose bellissime in molti luoghi. Il Signore Gesù ha detto 
che quelle rose sono i doni e le grazie che portiamo e diffondiamo per i nostri prossimi. Valentín era triste 
perché alcuni membri della Comunità si sono smarriti e sono caduti. Aveva paura di cosa sarebbe successo 
loro. 
Gesù ha detto: “Non temere, io mantengo le mie promesse. Non rinnegherò mai i miei amici davanti al mio 
Padre. Un pezzo del mio cuore è come una bussola che un giorno li riporterà a me. Le loro anime non si 
perderanno. Riconosceranno la verità e non si smarriranno più. Non affliggetevi per coloro che vi hanno 



deluso, abbandonato o si sono persi. Un giorno capiranno di aver commesso un grande errore. Con 
quest’opera sono venuto a salvare la Chiesa e le anime.” 

22.4.  2016 

Gesù ha detto: “Passerete per tutto ciò che ho passato io. Quando mi hanno abbandonato e tradito, anche 
voi sarete abbandonati e traditi. Soffrirete come ho sofferto io. Avrete i vostri Giovanni e i vostri Giuda. Non 
temete, io lo vedo.” 

23.4.  2016 

La sera, durante la messa, abbiamo ascoltato che dobbiamo andare in tutto il mondo e annunciare il Vangelo. 
Gesù ha aggiunto: “Sì, dicono: andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo. Ma quando iniziate a 
metterlo in pratica, all’improvviso si mettono contro di voi. Io però dico: chi si oppone alla mia Comunità, si 
oppone a me. Usate anche questo come argomento. L’Eucaristia è il fondamento su cui si regge la Chiesa. 
Se non cambia l’atteggiamento verso l’Eucaristia, la Chiesa rischia di scomparire. Le persone non vedono 
più nell’Eucaristia il Dio vivo e per questo abbandonano la Chiesa in massa, perché non ne vedono il senso. 
La considerano solo una tradizione dei loro antenati. Per questo sono venuto con quest’opera a salvare la 
Chiesa e le anime. Non temete, la mia opera si diffonderà in tutto il mondo.” 

24.4.  2016 

Il Signore Gesù ha detto: “Valentín, nel servizio agli altri non guardare mai a te stesso, come io non ho 
guardato a me stesso quando sono morto sulla croce per voi uomini. Nel servire gli altri, guardate sempre 
solo a me. Io vi aiuterò.” 

28.4.  2016 

Gesù ha detto: “Non temete di offrire sacrifici. Abbondante è la ricompensa in cielo. La fede senza opere è 
una fede morta.” 

29.4.  2016 – Festa di Santa Caterina da Siena 

Il Signore Gesù ha portato Caterina e l’ha presentata a Valentín come la sua sposa prediletta, che ci dà come 
compagna di viaggio. Santa Caterina da Siena ha ricevuto il permesso di parlare. Era molto felice di poterlo 
fare, perché, come ha detto, non aveva avuto questa opportunità per diversi secoli. Valentín mi ha raccontato 
che era molto allegra e gioiosa. Ha detto: “Anche voi siate sempre allegri, qualunque cosa accada, che sia 
buona o cattiva. Avete con voi Gesù e me. Vi guiderò e veglierò affinché non vi perdiate.” Poi ha sospirato: 
“Ah, non avete una strada facile.” 

2.5.  2016 – Festa di Sant’Atanasio 

Alle tre del mattino sono stata svegliata da un suono insolito. Mi sono alzata e non capivo cosa stesse 
succedendo. All’inizio non riuscivo nemmeno a identificarlo, ma quando mi sono avvicinata alla finestra 
aperta, ho scoperto che sopra l’ingresso della chiesa brillava di nuovo la luce e sentivo un canto di uccelli 
straordinariamente bello, come se ce ne fossero centinaia. Gesù ha detto che ogni volta che la luce brillerà 
sopra l’ingresso della chiesa, distribuirà grazie nel tempio. 
La sera, durante la messa, a Valentín è apparso sant’Atanasio, che ha detto: “Stampellina ha sentito come gli 
uccelli celesti con gli angeli lodavano il Signore Gesù nel tabernacolo. Continuate a prendervene cura e a 
diffondere la devozione verso di lui. Lo fate bene e continuate a farlo così.” Poi ci ha impartito 
separatamente una benedizione episcopale. Ci hanno benedetti anche il Signore Gesù e la Vergine Maria, che 
ci ha dato la sua benedizione materna. 

6.5.  2016 – Adorazione 

Il Signore Gesù ci ha consolati: “Non temete. Io guido la mia Chiesa. Io separerò i buoni dai cattivi.” Ha 
anche detto che, dato che ci sono stati alcuni problemi con il sito internet, è possibile entrare nella Comunità 
degli Amici dell’Eucaristia anche inviando un modulo di iscrizione, che contiene una preghiera da recitare 
prima dell’iscrizione. Questo modulo è una richiesta di iscrizione nel Cuore di Gesù, cioè nel registro della 
Comunità. L’interessato deve scrivere di proprio pugno nome, cognome, anno di nascita, e i preti e i religiosi 



anche la data di ordinazione. Il modulo va inviato all’indirizzo e-mail della Comunità, 
vkpeuch@gmail.com. In base a questo modulo, il richiedente sarà iscritto nel registro e, al posto della firma, 
ci sarà il simbolo “E”. Così ha voluto Gesù. 

9.5.  2016 

Dal 3 maggio Valentín vede il volto sofferente di Gesù sulla croce in chiesa. Quando ha chiesto al Signore 
perché lo vede così, Lui gli ha risposto: “Mi stanno crocifiggendo di nuovo.” Valentín ha ricevuto istruzioni: 
deve elaborare tutta l’apparizione, in ordine cronologico, con immagini di rose e del Signore Gesù, e deve 
essere menzionata anche Turzovka, da dove tutto è iniziato. 

13.5.  2016 

Il Signore Gesù ha ordinato a Valentín di inviare i materiali sull’apparizione a persone designate, con 
l’indicazione di diffonderli ulteriormente. 

15.5.  2016 

Oggi li ha inviati. 

17.5.   2016 

Stamattina in chiesa, dopo la messa, il Signore Gesù ha detto a Valentín di aggiungere alcune parole all’e-
mail con la testimonianza che aveva inviato a quelle persone: “La Comunità degli Amici dell’Eucaristia non 
è la comunità dei coniugi Kováč. Noi non siamo affatto importanti. Siamo semplici peccatori, come fili 
d’erba che chiunque può calpestare in qualsiasi momento. Oggi ci siamo, domani potremmo non esserci più. 
Non guardate a noi, anche noi abbiamo i nostri difetti. Non dobbiamo piacervi per forza. Guardate solo al 
Signore Gesù. La Comunità appartiene esclusivamente a Gesù. Per questo non ha e non avrà alcuna struttura. 
Il Signore Gesù vuole entrare là dove le persone lo hanno già cacciato: nei loro cuori, per dare loro una 
bussola che li guidi con sicurezza attraverso le insidie di questa vita. Quella bussola è l’Eucaristia, il pilastro 
fondamentale della nostra fede, il pilastro fondamentale della Chiesa di Cristo. Per questo Satana cerca di 
distruggere questo pilastro, perché senza di esso non sarà più la Chiesa di Cristo, ma una chiesa mondana. 
Bisogna guardare a ciò che è accaduto, non a chi è accaduto. Notate il fatto che il Signore Gesù non è entrato 
direttamente in questo processo, ma attraverso la Vergine Maria. È Dio, avrebbe potuto farlo anche da solo. 
Cosa ha voluto dirci con questo? Ha voluto indicarci il secondo pilastro della nostra fede, anch’esso così 
attaccato e svilito: la sua Madre celeste, la Vergine Maria. Attraverso la Vergine Maria e Gesù. Egli sottolinea 
il ruolo fondamentale che lei svolge nell’opera della salvezza. Il Signore Gesù ci ha chiamati a diffondere la 
devozione all’Eucaristia e a restituirle il posto che le spetta, a proteggerla, perché è l’acqua e il sangue 
vivificanti da cui la Chiesa attinge e vive, affinché i cristiani vedano che è Cristo stesso e si accostino a essa 
di conseguenza.” 

18.5.   2016 

Gesù ha detto: “Più sarete piccoli agli occhi del mondo, più sarete grandi ai miei occhi.” Ha aggiunto: 
“Valentín, traduci la confessione generale in inglese.” 

19.5.  2016 

Il Signore Gesù ha detto: “Valentín, le vostre cadute sono utili per farvi capire quanto siete piccoli. Non siate 
tristi. Sorridete. Siate sempre allegri, qualunque cosa accada. Vi basta la mia grazia e il fatto che io sia con 
voi.” 

22.5.  2016 – Domenica della Santissima Trinità 

Oggi abbiamo incontrato un’amica di nostra figlia, Gabika, con suo marito. Dopo due aborti spontanei, ha 
difficoltà a rimanere incinta. Il Signore Gesù le ha mandato questo messaggio: li benedirà con un figlio se lei 
e suo marito metteranno in ordine la loro coscienza secondo la confessione generale e entreranno nella 
Comunità degli Amici dell’Eucaristia, mentre Valentín dovrà offrire sacrifici. I giovani sposi hanno accolto 
questo con amore. 



27.5.  2016 

Spesso ho davanti agli occhi una scena in cui il Signore Gesù è seduto su una pietra e due giovani soldati lo 
incoronano di spine. Lo colpiscono senza pietà sulla testa e gli gridano contro. Un terzo sta davanti a Gesù e 
si diverte così tanto che gli scendono lacrime dal ridere. Il Signore Gesù geme di dolore e accetta tutta quella 
sofferenza e quel dileggio con la più grande umiltà che non possiamo nemmeno immaginare. Gesù mi ha 
mandato questo messaggio: “Stampellina, la scena della mia incoronazione di spine che vedi così spesso è 
vera. Tu vedrai anche altre cose.” 

7.6.   2016 

Oggi è stato esposto il Santissimo Sacramento. Il Signore Gesù ha portato con sé Anička Tomanová, che ci 
ha parlato con gioia. Ha detto che non vede l’ora della nostra visita a Klášterec. 

8.6.   2016 

Oggi il Signore Gesù era molto felice. Mio marito mi ha detto che non aveva mai visto Gesù così felice. Di 
solito gli appare calmo e gentile, ma così gioioso lo ha visto solo ora. Il Signore Gesù ha detto: “Oggi è un 
grande giorno! Oggi c’è una grande festa in cielo!” Non ha specificato quale. 

10-12.6.  2016 

Siamo stati a Klášterec nad Orlicí, anche alla tomba di Anna Bohuslava Tomanová, più volte. Eravamo molto 
felici perché abbiamo guadagnato nuovi membri per la Comunità degli Amici dell’Eucaristia. Gesù ha detto: 
“Nel territorio della Repubblica Ceca, Klášterec nad Orlicí è un punto luminoso, pieno di grazia.” 

13.6.   2016 

Il Signore Gesù ha detto: “Che l’inferno non esista è la più grande eresia che si sta diffondendo ora. Un 
giorno, Valentín, ti porterò lì. Ti mostrerò il purgatorio e il paradiso, ma non sei ancora pronto per questo.” 
Poiché ormai andiamo in chiesa ogni giorno, mattina e sera, quasi tutti i giorni, il Signore Gesù ha chiesto a 
mio marito di offrire ogni messa mattutina per tutti i membri della Comunità degli Amici dell’Eucaristia. 

15.6.   2016 

Valentín si è lamentato con Gesù perché poche persone si iscrivono tramite il modulo. Gesù ha detto: “Voi 
umani siete molto impazienti. Vedete la Luce e volete raggiungerla subito. Ma la strada verso la Luce è 
lunga e faticosa. Ci vuole perseveranza, volontà e determinazione. Molte persone abbandonano questo 
cammino perché non vogliono rinunciare al loro comfort e benessere, e non sono disposte a fare qualcosa 
per raggiungere la Luce. Perciò siate pazienti e perseveranti. Chiunque lo desideri e perseveri, ci arriverà.” 
Oggi è mercoledì e, come ogni mercoledì, anche oggi è stato esposto il Santissimo Sacramento. Sul tavolo 
c’è sempre un foglio in cui i fedeli possono segnarsi per l’adorazione, affinché il nostro Signore Gesù non 
resti solo. Guardandolo, ho notato che c’è un lungo intervallo di tempo in cui rischia di rimanere 
abbandonato. Ho promesso a Gesù che sarei stata con Lui. Alle 15 ha toccato il mio cuore. 
La sera Gesù ha ordinato a mio marito di scrivere lettere a selezionati alti prelati e di inviare loro anche tutti i 
materiali relativi alla Comunità, entro domani. Valentín si è un po’ spaventato, perché non era ancora 
psicologicamente preparato. Improvvisamente, alla sinistra del Signore Gesù, è apparsa santa Caterina da 
Siena, che ha detto: “Valentín, non temere di scrivere e inviare le lettere a quegli alti prelati. Anch’io ho 
dovuto superare questa prova. Non è stato facile per me, ero solo una donna comune. Non temere, ce la 
farai.” 

16.6.    2016 

Oggi Valentín ha inviato tutto, come gli aveva ordinato il Signore Gesù. 

19.6.    2016 

Gesù ha detto a mio marito: “Avete fatto tutto quello che dovevate. Aspettate di vedere come si svilupperà la 
situazione.” 



23.6.   2016 

Il Signore Gesù parla con Valentín ogni giorno, sempre davanti al tabernacolo o durante l’adorazione. Io, 
però, annoto solo le cose essenziali, come mi ha ordinato il nostro Signore. Gesù ha detto: “Non affliggetevi 
quando vedete cosa sta accadendo nella Chiesa. Per questo sono venuto con quest’opera mia e ho scelto voi 
due, laici, perché se avessi scelto un prete o un vescovo, lo avrebbero messo a tacere. Oggi siete ancora un 
piccolo gruppo di membri della mia Comunità, per questo la vostra voce è debole, ma man mano che il 
vostro numero crescerà, la vostra voce si farà più forte. Voi piccoli siete la roccia su cui poggia la mia 
Chiesa. Siete la sua base, e più la base sarà solida, più forte sarà la Chiesa. Questo è ciò che mi aspetto da 
voi.” Ha aggiunto: “Chiunque voglia tendere alla santità deve tendere alla perfezione. Non esistono 
eccezioni.” 

26.6.   2016 

Gesù ha detto: “I rivoli d’acqua viva si stanno lentamente riversando, perché non hanno ancora preso forza, 
ma diventeranno più potenti. Non temete, siate solo pazienti e fidatevi di me.” 

27.6.   2016 

Valentín ha chiesto a Gesù come funziona con i doni. Gesù gli ha spiegato: “Secondo i meriti. C’è una 
grande differenza tra i doni dello Spirito Santo e le grazie. Io do le grazie, io le tolgo. I doni li concedo per 
sempre. Per questo li distribuisco con molta cautela.” 

28.6.   2016 

Il Signore Gesù ha portato san Paolo, che ha detto a Valentín: “Domani, davanti al Santissimo Sacramento, 
parlerò con te dell’evangelizzazione, della tattica e della strategia che anch’io ho usato.” 

29.6.   2016 – Festa di San Pietro e San Paolo 

  Valentín aspettava con grande gioia questo giorno. San Paolo era presente, come gli aveva promesso, ma 
non davanti al Santissimo Sacramento, perché non era più esposto, bensì al tabernacolo. Si sono rallegrati 
dell’incontro reciproco e san Paolo ha iniziato a parlare: “Come io sono stato un apostolo, ora tu sei 
l’apostolo di quest’epoca. Non temere, ti accompagnerò sempre ovunque. Così come Stampellina ha 
Caterina, tu hai me. Devi modificare un po’ la tua strategia, e in questi punti: 
Oltre a quello che racconti, devi sottolineare quanto sia importante per le persone portare nella Comunità 
degli Amici dell’Eucaristia tutta la loro famiglia, soprattutto i bambini piccoli, affinché non si smarriscano 
in futuro. Inoltre, che le parole che il Signore Gesù ha trasmesso sull’acqua viva non le prendano solo 
formalmente, ma sul serio. Le famiglie hanno grandi problemi, per questo è importante che Gesù dimori in 
ogni membro della famiglia, per poter agire su ciascuno e salvare ciascuno. Le famiglie stesse vedono i 
problemi che hanno: non andare in chiesa, cuori induriti, una vita immorale… e tutti i problemi connessi. 
In ogni incontro, fai sì che i partecipanti scelgano una persona che resti in contatto con te, che collabori in 
quell’area, organizzi gli incontri, si occupi eventualmente delle iscrizioni dei nuovi membri e simili. Lascia 
la scelta alle persone, perché voi non conoscete le dinamiche delle loro parrocchie. 
Inoltre, di’ loro di diffondere quest’opera nel loro ambiente e tra i loro cari. Non sarà facile per te. Anche se 
non camminerai a piedi come me, sarà faticoso e anche pericoloso. Alla fine della vostra vita sarete così 
deboli che vi rallegrerete di andare da Gesù, proprio come io mi sono rallegrato alla fine della mia vita. Tu 
hai Barlička. Barlička è il tuo sostegno, una moglie premurosa che ti starà sempre accanto e non ti tradirà 
mai. Io ero solo. Anche se avevo i miei amici, spesso mi hanno deluso e abbandonato. Anche per te sarà così, 
quindi non affidarti mai troppo alle persone, ma solo a Gesù. Sono molto triste quando vedo cosa sta 
accadendo nelle mie Chiese, quelle che io stesso ho fondato in Oriente. 
Come i cristiani di tutto il mondo guardano il nemico distruggerle e non fanno nulla.” Alla fine, san Paolo 
ha impartito a Valentín e a me la sua benedizione apostolica. 

1.7.   2016 

Oggi il Signore Gesù ha detto: “Mi avete fatto molto piacere, perché oggi avete aiutato i miei piccoli. 
Quando avevo fame, mi avete dato da mangiare, perché, Valentín, andando al lavoro hai incontrato un 
povero e gli hai dato il pranzo che Stampellina ti aveva preparato. Quando la mia anima soffriva in una 



giovane donna, l’hai consolata. Quando Stampellina si è presa cura dei nipotini, ha aiutato i miei più 
piccoli.” 

4.7.    2016 

Oggi sono caduta. Piangevo perché i miei capelli continuano a cadere e in alcuni punti si stanno formando 
delle calvizie. Gesù ha detto a Valentín: “Di’ a Stampellina: Vi ho scelti come miei apostoli, come miei 
messaggeri. Come posso addestrarvi nella fiducia, se non nelle situazioni di crisi? Ho detto che la guarirò, 
quindi fidatevi di me. Dovete avere una fiducia al 100%. Chi, se non voi? Non dovete mai esitare. Dovete 
essere un esempio per tutti.” 

6.7.   2016 

Il Signore Gesù ha detto: “Ho bisogno che siate perfetti, come lo sono io e il mio Padre, per questo devo 
addestrarvi nelle virtù. Stampellina ha il problema più grande con la pazienza e la fiducia. Vuole che tutto 
sia in ordine e, preferibilmente, subito. Continuerò ad addestrarla in questo, affinché si perfezioni. Quando 
stavo decidendo se scegliervi, ho esitato, ma su intercessione della mia Mammina vi ho scelti. Mi fido di 
voi.” 

12.7.   2016 

Oggi mio marito ha avuto l’ispirazione di contattare un certo prete. Gli ha mandato un’e-mail. Il prete gli ha 
risposto subito, informandolo che era stato trasferito e chiedendogli di consultare il Signore Gesù su come 
dovrebbe agire lì e da dove iniziare. 

13.7.   2016 

Il Signore Gesù ha mandato questi consigli al prete e ai sacerdoti di quella parrocchia: “Diventate sacerdoti 
eucaristici, sacerdoti che hanno un amore sincero e grande per l’Eucaristia. Siate un esempio per i fedeli in 
questo. Durante la consacrazione del Corpo, le persone devono percepire da voi che state tenendo in mano il 
mio Corpo. Quel momento dovete viverlo con autenticità, non deve essere una recita. In ogni occasione, 
sottolineate loro la mia presenza viva nell’Eucaristia. Inchinativi sempre con riverenza davanti al 
tabernacolo. Organizzate più spesso adorazioni al Santissimo Sacramento, ma non lunghe, niente maratone. 
Le persone non ci restano con amore, ma solo per dovere. Siate un esempio per loro durante le adorazioni e 
partecipate attivamente. Devono percepire da voi amore e un legame con me. Concentratevi e preparatevi 
bene per il sacramento della riconciliazione. È molto importante che siate buoni confessori, sia per voi stessi 
che per le persone. Non trasformate le messe in uno spettacolo; tutto ciò che non è per la gloria di Dio non 
ha posto lì. La messa deve essere un incontro con Dio, non un ritrovo sociale. Questo ha svuotato le chiese 
in Occidente e accadrà anche qui se si prosegue in questa direzione. Le persone hanno perso il senso del 
perché dovrebbero andare in chiesa. Pregate e offrite sacrifici per i vostri parrocchiani; se volete che 
diventino più devoti e avvicinarli, non ci riuscirete in altro modo se non con l’esempio personale. Devono 
vedere in voi autentici servi di Dio. Devono vedere me stesso in voi. Una volta che avrete conquistato il loro 
rispetto e amore per l’Eucaristia, avrete vinto. Grande sarà la vostra ricompensa in cielo.” 

14.7.   2016 

Dato che sabato andremo a un grande incontro vicino a Brno, il Signore Gesù ha dato a Valentín istruzioni su 
cosa dire. Mio marito ha chiesto anche del signor P…, che avrebbe dovuto lavorare al sito internet ma si è 
ritirato. Gesù ha detto: “Non occupatevi più del signor P…. Non ha soddisfatto le mie aspettative. Non ha 
fatto ciò che gli avevo chiesto. Dimenticatelo.” 

16.7.   2016 

Abbiamo avuto l’incontro vicino a Brno. Valentín ha tenuto una conferenza. Abbiamo guadagnato altri nuovi 
membri. 



21.7.    2016 

Il Signore Gesù ha detto: “Valentín, Stampellina, pregate per i vostri figli e le loro famiglie. Pregate per loro 
le novene alle Sante Piaghe, fino alla fine della vostra vita. Non dimenticate di offrire messe per loro.” 
Oggi abbiamo incontrato la signora Andrea con suo marito, cugina di Gabika, che non può avere figli. Hanno 
chiesto aiuto al Signore Gesù. Il Signore Gesù ha mandato loro questo messaggio: li benedirà con un 
bambino se metteranno in ordine la loro coscienza attraverso la confessione generale e entreranno nella 
Comunità degli Amici dell’Eucaristia, cosa che entrambi hanno accettato volentieri. Valentín deve offrire 
sacrifici per loro. 

27.7.   2016 

Il Signore Gesù ha detto: “Pregate, pregate continuamente per tutto il giorno. Avete per chi farlo: per le 
persone che ve lo chiedono e per i vostri figli. Pregate costantemente le novene del rosario alle mie Sante 
Piaghe.” 

31.7.   2016 

Oggi mio marito ha ricevuto un’e-mail da un prete. Insieme a un confratello stavano discutendo di liturgia e 
devozione all’Eucaristia, ispirati dai pensieri del cardinale Sarah. Volevano che Valentín chiedesse al Signore 
Gesù un parere su questo. Da dove iniziare? Cosa fare se ci fossero ostacoli? Ne vale la pena? 

1.8.   2016 

Il Signore Gesù ha mandato loro questo messaggio con amore: “In ogni cambiamento, tenete presente che le 
persone non amano i cambiamenti e li accettano con difficoltà. Perciò preparate bene le argomentazioni sul 
perché volete introdurli e spiegateglielo mentre li attuate. Non deve essere un cambiamento fine a sé stesso. 
Tutto ciò che porta a una maggiore devozione e amore per l’Eucaristia è buono. Io lo benedirò. Per 
introdurre i cambiamenti ed evitare problemi dall’alto e dal basso, seguite questi principi: 

• Iniziate con una sola messa a settimana a intervalli regolari. 

• Durante quella messa, spiegate alle persone perché lo fate. 

• Procedete così finché le persone non lo avranno fatto proprio e non vi si saranno affezionate. 

• Solo quando sarà generalmente apprezzato, potrete estenderlo a più messe nella settimana. Se avrà 
una risposta positiva e un sostegno dal basso, non ci saranno problemi dall’alto. 

• Pregate sempre per i vostri parrocchiani. 
Questo vale per tutto ciò che volete introdurre di nuovo. Le prediche, adorazioni più frequenti e i 
cambiamenti liturgici hanno un impatto molto limitato e non cambiano realmente nulla. Prima di 
tutto, devono cambiare i cuori delle persone. Trovate quindi alcuni parrocchiani affidabili di cui vi 
fidate e affidate loro la testimonianza della Comunità degli Amici dell’Eucaristia, perché per 
sviluppare un grande amore e rispetto per l’Eucaristia hanno bisogno anche di un pezzo del mio 
cuore e di un legame stretto con me.” 

2.8.   2016 

Il Signore Gesù ordinò a Valentino di inviare al prete questo ulteriore messaggio: “L’uomo non è in grado di 
cambiare il cuore di un altro uomo, questo lo posso fare solo io. Per questo è importante entrare nella mia 
Comunità.” 

9.8.   2016 

Il Signore Gesù disse: “Valentino, devi morire completamente a questo mondo. Più morirai al mondo, più 
vedrai ciò che gli altri non vedono. Non preoccuparti di ciò che accade nel mondo, preoccupati dei miei 
piccoli. Non sarà facile.” 



13.8.   2016 

Stanotte ho avuto questa visione in sogno. Ho visto una giovane coppia innamorata che aspettava con ansia il 
loro desiderato bambino. Stavano viaggiando da qualche parte. La donna era già in uno stato avanzato di 
gravidanza. All’improvviso si trovarono davanti a una collina alta coperta d’erba. Si fermarono e guardarono, 
chiedendosi come l’avrebbero superata. La donna si mosse e iniziò a salire lentamente, quando 
all’improvviso un uomo piuttosto sgradevole con una falciatrice cominciò ad avvicinarsi a lei. La giovane 
donna continuava a salire senza nemmeno accorgersi di lui. Fu suo marito a notarlo, e iniziò a gridare 
all’uomo di spegnere la macchina perché la sua moglie incinta si stava avvicinando e avrebbe potuto farle del 
male. L’uomo si infuriò e, con grande rabbia, colpì la donna. Lei cominciò a rotolare giù dalla collina e, 
nonostante il marito corresse per aiutarla e cercare di afferrarla, non ci riuscì. Cadde e rimase immobile. Lui 
le corse incontro e, all’improvviso, lei iniziò a partorire. Anche se aveva molte ferite, il bambino nacque sano 
e salvo. Al contrario, era una creatura bellissima e in salute. Entrambi si inginocchiarono e ringraziarono 
Dio. La mia visione terminò. 
Il Signore Gesù spiegò il mio sogno la mattina dopo la messa, davanti al tabernacolo, dicendo: “Vi è stato 
mostrato quali grandi ostacoli vi aspettano. Quel bambino bello e sano rappresenta la mia Comunità, che 
nascerà attraverso voi due in mezzo a tali dolori. Ma io, DIO, sarò sempre con voi e non vi abbandonerò 
mai. Vi accompagnerò e vi proteggerò sempre nei vostri cammini.” 

14.8.   2016 

Il Signore Gesù disse al marito questa parabola: “L’anima di una persona è come un diamante grezzo. 
Quando lo trovi, non ti accorgi nemmeno che è un diamante e che ha un valore immenso. Molti lo gettano 
via perché sembra una pietra comune. Ma in cielo può entrare solo un diamante lucidato, quindi devo 
levigarlo. È meglio che lo faccia già qui sulla terra, perché se non viene levigato qui, dovrà essere purificato 
nel purgatorio. Il diamante lucido va direttamente in cielo. Da me, nel regno dei cieli.” 

16.8.   2016 

Gesù parlò: “Accettate tutto con amore e umiltà, anche le cadute e l’infedeltà di alcuni membri della 
Comunità, e preparatevi bene per Medjugorje.” 
Il 22 agosto, infatti, partiremo con le nostre figlie e le loro famiglie per incontrare la Regina della Pace. Sarà 
la nostra quarta volta lì e siamo molto emozionati di incontrare la Vergine Maria. 

21.8.   2016 

Gesù disse queste parole: “Valentino, prenditi cura delle mie pecorelle. Ora tocca a te pascolarle. Delle 
pecorelle smarrite del gregge devo occuparmi io, perché non ascoltano la tua voce.” 

22.8.   2016 

Oggi partiamo per Medjugorje. 

23.8.   2016 

L’alloggio che ci è stato assegnato è più lontano di quanto ci aspettassimo, così ho iniziato a pensare a come 
avremmo fatto con i nipotini, con mia figlia incinta Anka e con il mio ginocchio malato. Ho suggerito che 
avremmo potuto usare anche un taxi. Il Signore Gesù ha visto nel mio cuore e, mentre adoravamo nella 
cappella davanti al Santissimo Sacramento, mi ha subito rimproverato: “Piccola stampella, niente taxi. 
Offrite sacrifici!” Poi ha continuato: “Grazie per aver accettato l’invito della mia Mammina. I vostri figli 
troveranno qui la pace che manca loro. Tutti riceverete grandi grazie. Tu, Valentino, vedrai ancora cosa 
accadrà.” 

24.8.   2016 

Poiché con le mie figlie non abbiamo potuto partecipare alla salita mattutina al Podbrdo, ci siamo andati 
durante il giorno con nostra figlia Majka e la nostra nipotina di sei anni, Karinka. Abbiamo portato nostra 
figlia Anička, che è incinta, fino alla croce blu, affinché potesse avvicinarsi il più possibile al luogo delle 
apparizioni in questo modo. Con lei sono venuti anche i nostri generi con gli altri nipotini. Quando siamo 
saliti sul monte delle apparizioni, nel punto dove si trova la statua della Vergine Maria, mi sono ricordata 



delle parole di santa Caterina da Siena, che in sogno mi aveva detto di baciare quella terra. L’ho subito 
ricordato a mia figlia Majka e ho detto anche a Karinka che sarebbe stato bello se avesse salutato così la 
Regina della Pace. Lei lo ha fatto subito e ha chiesto spontaneamente grazie per la sua famiglia. È stato 
molto toccante. Valentino si è rivolto alla Vergine Maria: «Vergine Maria, tanti bambini vengono qui da te 
con le loro suppliche. Tanti di loro sono infelici.» 
La Regina della Pace ha risposto: “Satana è entrato in tutte le famiglie e cerca di distruggerle. Io non posso 
fare miracoli per tutti. Prima ognuno deve cambiare, se vuole ottenere miracoli per la propria famiglia. Io 
otterrò grazie per ciascuno, ma ognuno deve voler cambiare. Solo così posso aiutarli.” 
18:40 - Apparizione della Vergine Maria. Ha parlato a tutti i presenti ed era molto felice. Ha detto: “Miei 
amati figli, sono così felice che siate venuti in così gran numero. Sono felice che abbiate accettato il mio 
invito.” Valentino mi ha detto che era vestita esattamente come la descrivono i veggenti. 

25.8.   2016 – adorazione 

Valentino parlava a Gesù dei nostri figli, dei nipoti e dei problemi legati a loro. Il Signore Gesù gli disse: “Le 
vostre croci sono solo piccole croci in confronto a quelle che porto io. Ora porto una croce più grande di 
quella della mia crocifissione. Voi avete solo i vostri figli, ma io ho tutti i figli. Guardate come si comportano 
con me e capirete subito che la vostra sofferenza non è nulla rispetto alla mia. Non preoccupatevi per i vostri 
figli. Io li guiderò, anche se non sarà senza croce. Diffondete la mia Comunità e prendetevi cura della mia 
opera.” 
Alla fine ci ha benedetto tutti, ogni famiglia separatamente e tutta la Comunità degli amici dell’Eucaristia. 
Ha benedetto anche tutti i presenti all’adorazione e ha detto: “Ho benedetto tutti perché li ha invitati la mia 
Mammina, ma non tutti sono a posto. Tu non vedi nei loro cuori.” 
Quella sera sono caduta in una trappola di Satana e mi sono comportata in modo molto egoista. Il Signore 
Gesù mi ha rimproverato per questo. Subito sono corsa a confessarmi e non sono riuscita a dormire tutta la 
notte. Ho persino pianto per aver deluso Gesù in un luogo così pieno di grazia. Temevo che il Signore Gesù 
fosse arrabbiato con me. 

27.8.   2016 

Oggi il Signore Gesù ha parlato nella cappella dell’adorazione davanti al Santissimo Sacramento: “Piccola 
stampella, non temere. È tutto a posto. Non sono arrabbiato, perché non so arrabbiarmi. Io sono amore. Non 
lo sai, piccola stampella? Anche quando vi rimprovero e vi avverto di qualcosa di sbagliato, lo faccio con 
amore per il vostro bene.” 

31.8.   2016 

Gesù disse queste parole: “Continuate a seminare semi e raccoglierete il frutto. Io mi prenderò cura delle 
piantine.” 

1.9.   2016 

Oggi, come di consueto, Valentino ha pregato il Signore Gesù davanti al tabernacolo, già a Furča, affinché 
concedesse i figli tanto desiderati a Gábinka e a sua cugina Aďka. All’improvviso Gesù ha steso le mani e ha 
pronunciato queste parole: “Siano benedetti i loro grembi e i frutti che vi cresceranno.” Abbiamo subito 
comunicato loro questa notizia. Valentino ha continuato a supplicare: «Gesù, ti prego, stendi le mani anche 
sulla piccola S… e guariscila.» Il Signore Gesù disse: “Non è ancora il mio tempo.” Poi aggiunse: 
“Valentino, ti condurrò attraverso il cielo e l’inferno e ti terrò per mano, affinché tu non muoia di stupore o 
di terrore.” 
La sera, dopo la messa, Gesù parlò davanti al tabernacolo: “L’uomo non può amarmi se non mi ha nel cuore. 
Mi ama più o meno come voi amate uno sconosciuto: non avete nulla contro di lui, ma non provate neanche 
un profondo affetto. Per questo amo in modo speciale le persone che sono entrate nella mia Comunità, 
perché sono entrate nel mio cuore e io nel loro. Loro possono già amarmi con un amore vero.” 

5.9.   2016 

Il Signore Gesù ci ha ammonito: “Siate più umili! Non cercate più un buon posto a sedere in chiesa. D’ora in 
poi sedetevi all’ultimo posto nel tempio!”Quella sera, su richiesta del Signore Gesù, ci siamo seduti proprio 
in fondo, su una panca vicina al muro. Gesù disse: “Sì, così mi piace. Dovete essere gli ultimi degli ultimi.” 



Poi, scherzando, aggiunse: “Almeno vi vedo meglio. Valentino, venite alla messa ogni giorno. Non saltatela 
mai, a meno che non abbiate un motivo grave. Non c’è nulla di più grande della messa.” 

6.9.   2016 

Il Signore Gesù disse: “Pregate, pregate e offrite sacrifici!” 

7.9.   2016 

Il Signore Gesù parlò a Valentino con queste parole: “Devi sacrificarti come mi sono sacrificato io. Tutta la 
tua vita sarà un offrire sacrifici e aiutare le persone.” 
Durante la messa abbiamo notato una donna triste. Gesù disse: “Dopo la messa vai da questa donna infelice, 
perché ha bisogno del tuo aiuto. Aiuterò suo marito. Su di lui mostrerò la mia potenza!” 
Si tratta di una signora di cui non conosciamo il nome e di suo marito, a cui è stato recentemente 
diagnosticato un cancro. Subito dopo la messa siamo corsi da lei per consolarla e le abbiamo promesso che 
avremmo pregato per suo marito. 

10.9.   2016 

Una signora voleva sapere quale prete avesse agito correttamente riguardo al funerale della sua conoscente, 
che era stata battezzata ma non aveva vissuto una vita cristiana. Un prete si era rifiutato di seppellirla, mentre 
un altro aveva celebrato il rito. Il Signore Gesù lo spiegò: “È stato giusto che il prete non abbia rifiutato il 
funerale cristiano, perché era una cristiana, anche se non viveva una vita cristiana. La questione è se questo 
aiuterà o meno la defunta, ma questo spetta a me! Non giudicate l’anima in anticipo, perché non sapete se 
all’ultimo momento si sia convertita o abbia confessato i suoi peccati con pentimento. Lasciate i giudizi a 
me!” 
Valentino ha trasmesso il messaggio del Signore Gesù all’uomo malato di cancro per cui pregava. Il 
messaggio era: «Gesù ti dice: Affida tutto nelle mie mani e confida in me!» 

12.9.   2016 

Il Signore Gesù parlò: “Oggi, nell’anniversario della fondazione della mia Comunità, concedo una 
benedizione speciale a tutti i membri della Comunità, soprattutto a quelli che mi sono rimasti fedeli.” Ha 
benedetto con queste parole: “Che l’amore, la giustizia, la perseveranza e la fiducia vi accompagnino per 
tutta la vita.” Anche la Vergine Maria ha impartito una speciale benedizione materna. 

14.9.   2016 

Oggi ho chiesto a mio marito di domandare al Signore Gesù come spiegare alle persone il modo in cui lui 
vede il Signore Gesù. Gesù disse: “Il modo migliore è spiegarlo con l’esempio del prete che hai visto, anche 
se in realtà non lo vedevi, perché davanti a te c’era un uomo robusto. Ti sei accorto che lo vedevi di lato, 
alla fine del tavolo dell’altare, mentre in realtà era al centro. Ti ricordi come ti sei sporto e hai osservato 
cosa stava succedendo? Hai scoperto che il prete era davvero al centro, eppure lo vedevi anche di lato. Che 
vedevi due preti che facevano la stessa cosa contemporaneamente. Che vedevi il vostro parroco doppio. 
Questo è esattamente ciò che ti ho promesso: vedrai cose, vedrai ciò che gli altri non vedono. Vedrai cose 
nascoste, la realtà che gli altri non percepiscono. Vedrai ciò che sta accadendo proprio in quel momento. 
Per questo mi vedi in ogni tabernacolo, perché io sono lì davvero. Sono lì vivo, e tu mi vedi vivo e puoi 
parlarmi. Per questo a Medjugorje, alle 18:40, hai visto la Vergine Maria, perché lei era davvero lì. Hai 
sentito quello che diceva, perché tu vedi esattamente ciò che sta accadendo. Vedi la realtà. Vedi le cose 
nascoste. È un dono che ti ho dato, perché ti ho scelto per questa mia grande opera.” 

15.9.   2016 – Festa della Madonna dei Sette Dolori 

Il Signore Gesù parlò a mio marito: “Tutti quelli che mi hanno seguito sono stati considerati pazzi. Anche tu 
lo sarai. Non potrai evitarlo.” Alla destra del Signore Gesù c’era la Madre di Dio. Indossava un abito color 
salmone e un mantello verde chiaro. Entrambi ci hanno benedetto e lei ha impartito la sua benedizione 
materna anche a tutti i membri della Comunità. 



16.9.  2016 

Gesù disse: “Valentin, ora ti dirò come vi ho scelti. Eravate solo due coppie sposate in tutto il mondo che 
soddisfacevano i requisiti. Non potevano essere giovani, perché hanno troppe preoccupazioni con le 
famiglie. Non potevano essere sacerdoti o persone consacrate, perché sarebbero stati subito messi a tacere. 
Non potevano essere nemmeno troppo anziani, perché non avrebbero resistito. L’età ideale era intorno ai 
sessant’anni. La mia Mammina vi ha scelti fin dall’inizio. Non ha mai considerato altre alternative. Per 
questo avete avuto quelle apparizioni e le grazie che vi ha concesso. Siete così appassionati che, quando 
decidete qualcosa, lo portate avanti. Come coppia siete un esempio luminoso per gli altri, anche se in 
passato non è stato sempre tutto ideale. Quest’opera richiede tutto di voi. Spesso dovrete spingervi oltre i 
vostri limiti. Quella Pasqua è stata solo l’inizio, per abituarvi. Mi seguirete in tutto. Non sarà facile. 
Soffrirete molto, perché seguirmi non è semplice. Soffrirete molto, molto!” 

23.9.   2016 – Festa di Padre Pio 

Il Signore Gesù portò con sé anche Padre Pio. Questi parlò a mio marito con queste parole: “Valentin, oggi 
visiterò la vostra casa e vi dimorerò.”Verso mezzogiorno una donna della zona vicina ci ha fatto visita e ci 
ha portato una reliquia di Padre Pio, perché era stata a San Giovanni Rotondo e sapeva quanto la 
desiderassimo. 

27.9.   2016 

Gesù disse: “Dedicate questa settimana alla vostra famiglia. Domani vedrai santa Teresina di Lisieux. Vuole 
dirti qualcosa.” 

28.9.   2016 

Gábika e sua cugina Andrea sono incinte. Hanno ringraziato Valentin per le preghiere e i sacrifici che ha 
offerto per loro. Andrea ha scritto: «È un miracolo.» La sera, durante l’adorazione, il Signore Gesù portò 
santa Teresina di Lisieux come una bambina piccola, proprio nell’età e con l’abbigliamento che ha 
nell’immagine che teniamo in casa. Parlò a mio marito con la sua vocina infantile: “Grazie per avermi dato 
un bacino quando sei passato davanti alla mia immagine che avete in casa. Anch’io mi sono trasferita da 
voi, come tutti i patroni che avete scelto.” Poi, scherzando, aggiunse: “Sta diventando stretto a casa vostra! 
Siamo tutti felici di voi, abbiamo gioia per voi, perché non ci sono molti come voi. Ogni volta che volete 
parlarmi, anche i vostri figli e nipoti, venite davanti alla mia immagine, io vi aiuterò. Amate, amate molto e 
confidate in Dio. Più amerete, più vi avvicinerete a Dio, perché Dio è amore. Amate tutti, anche quelli che vi 
fanno del male. Io non ho fatto nulla di grande, ho solo amato molto. Questo è la chiave del regno dei cieli. 
Valentino, tutti i vostri patroni verranno a parlarti nei giorni delle loro feste. Sarà sempre davanti al 
Santissimo Sacramento o al tabernacolo. Hanno il permesso dal Signore Gesù. Siamo tutti molto felici di 
voi, perché noi eravamo persone consacrate a Dio, ma voi, Stampellina e tu, siete solo laici comuni, e anche 
se vi considereranno pazzi, fate tutto per Dio.” Alla fine, santa Teresina si è congedata da noi mandandoci un 
bacino con entrambe le manine. 

3.10.  2016 

La mamma di Andrejka è così felice della gravidanza di sua figlia che ha deciso di ricompensarci in qualche 
modo. Le abbiamo fatto dire tramite Gábika che deve ringraziare Dio, non noi. Anche il Signore Gesù le ha 
mandato un messaggio, che le abbiamo inviato via email tramite Andrea. Diceva così: “I miei messaggeri, i 
miei servi, non lavorano per una ricompensa. Fanno solo ciò che ho loro affidato. Compiono la mia volontà. 
La loro ricompensa è la grazia di poter lavorare per me e per questa mia opera per la salvezza della Chiesa 
e delle anime. A me e a loro sta a cuore la salvezza di ogni anima. Se volete ringraziarli, aiutateli a 
diffondere la mia opera – la Comunità degli amici dell’Eucaristia – nel vostro ambiente. Anche una sola 
anima salvata attraverso questa mia opera ha un valore inestimabile.” 

10.10.  2016 

Da quando io e Valentino ci sediamo in fondo alla chiesa, vicino al muro, viviamo un’unione con il Signore 
Gesù molto più gioiosa. Spesso capita che, quando il prete prende le ostie dal tabernacolo e lo lascia aperto, 
possiamo adorare per un momento. Gesù disse: “Aspettate, il tempo si avvicina.” 
Ci sono arrivate per posta due richieste di iscrizione dall’Orava. Questo ci ha reso molto felici, perché da un 



po’ di tempo non succedeva nulla. Gesù aggiunse: “Valentin, ringrazia la signora dell’Orava a mio nome e 
mandale altri due moduli di iscrizione, perché si tratta di persone anziane che non hanno accesso alle 
tecnologie moderne. Come vedi, io sto lavorando. Entro nei pensieri delle persone e dirigo le loro azioni.” 

11.10.  2016 

Non ci sediamo più in fondo vicino al muro. Stamattina, quando siamo andati alla messa del mattino, 
abbiamo scoperto che l’ascensore, che era sempre stato funzionante, non funzionava più. Ci siamo rallegrati, 
perché il Signore Gesù ci aveva detto più volte che quando Satana ci ostacola, è sempre perché sa che stiamo 
conquistando altre anime. Abbiamo dovuto scendere a piedi dal sesto piano, ma lo abbiamo fatto con gioia, 
ringraziando Dio anche per questo disagio. Al piano terra abbiamo visto che l’ascensore non era bloccato per 
caso: la porta era inceppata da un foglio di carta piegato più volte e infilato sotto. Quando siamo arrivati in 
chiesa, ci aspettava un’altra sorpresa. La sacrestana si è avvicinata e ci ha detto che il parroco desiderava che 
ci spostassimo nella panca davanti e non stessimo più vicino al muro. Per rimanere in fondo, come ci aveva 
ordinato Gesù, ma allo stesso tempo obbedire al prete, abbiamo lasciato il posto vicino al muro, ma non ci 
siamo seduti nella panca davanti, bensì nell’ultima. 
Il Signore Gesù disse: “D’ora in poi non sedetevi più vicino al muro, ma nell’ultima panca, in modo da poter 
vedere il tabernacolo. Il fatto che l’ascensore fosse bloccato è stato opera di Satana tramite i suoi servi. Una 
grande fonte si avvicina, e lui lo sa, per questo è così furioso.” 

13.10.  2016 

Dopo pranzo, mentre pregavo, ho chiesto a tutti i santi di pregare con me, perché le mie preghiere sono 
imperfette e le loro le rendono più belle. All’improvviso, mentre recitavo la coroncina alla Divina 
Misericordia, ho sentito nel cuore che anche santa Faustina pregava con me. Pregava in modo splendido, 
lento, calmo, pieno d’amore per Dio. La vedevo inginocchiata in una cappella davanti all’immagine di Gesù, 
l’immagine della Divina Misericordia. Poi ho iniziato a recitare il rosario di santa Veronica Giuliani, che 
prego ogni giorno per la proclamazione del dogma mariano della Madre di Dio come Corredentrice del 
mondo, per il riconoscimento ecclesiale di Veronica come maestra della Chiesa e per il papa emerito 
Benedetto XVI. Anche lei, ho sentito, pregava con me. Come Faustina, era inginocchiata. Pregava con 
calma, con amore, con una voce molto dolce. Dopo la messa serale, il Signore Gesù disse a Valentino davanti 
al tabernacolo: “Sì, Stampellina le ha sentite, perché lo ha chiesto. Tutti hanno pregato con lei.” Pregare con 
i santi è stata per me un’esperienza bellissima. 

16.10.  2016 

Valentino ha pregato per la guarigione di una persona incurabile. Al mattino Gesù disse: “Non faccio 
miracoli solo per il gusto di farli. Devono avere un effetto e un significato.” 
La sera, dopo la messa, il Signore Gesù parlò: “Il cardinale Sarah è un uomo santo. Ha buone intenzioni 
quando vuole cambiare la liturgia da versus populum a ad orientem, ma non avrà alcun effetto se non 
cambierà il modo di pensare delle persone. Intere generazioni sono state educate al versus populum e 
moltissimi non accetteranno questo cambiamento. Prima di tutto deve cambiare l’atteggiamento delle 
persone verso l’Eucaristia. Questo è il più importante. Ecco perché questa mia Comunità degli amici 
dell’Eucaristia è così importante: cambia il pensiero e il cuore delle persone e il loro atteggiamento verso 
l’Eucaristia. La forma non conta tanto quanto il contenuto. Le persone devono venire in chiesa per 
incontrarmi, non per tradizione, per sentirsi bene o per assistere a uno spettacolo ben eseguito. Te lo spiego 
con la preghiera. Si dovrebbe pregare in ginocchio e con rispetto: questa è la forma. Quanto tempo riesce 
una persona a pregare concentrata e con rispetto in ginocchio senza pensare a quando finirà questa 
sofferenza? Quanto resiste? Quindici minuti, mezz’ora, un’ora? E il resto della giornata? Mi è molto più 
gradito come fai tu, Valentino. Preghi dal mattino alla sera. Che tu cammini, lavori, mangi o viaggi, la tua 
mente e il tuo cuore sono costantemente uniti a me. So che mi ami, che mi rispetti, e non mi importa la forma 
con cui lo fai. Ciò che conta è che tutto quello che fai, lo fai con me.” 

19.10.  2016 – adorazione 

Gesù parlò: “Aspettate ed abbiate pazienza. Neppure un albero dà frutti subito. Prima devono spuntare i 
germogli, poi deve fiorire completamente e solo dopo porta frutto. Voi siete ancora nella fase in cui si 
formano i germogli.” 



20.10.  2016 

Ogni giorno prego anche la coroncina alla Divina Misericordia con varie intenzioni, tra cui questa: 
«Prego per coloro che sono morti oggi, ma anche per tutti quelli che stanno morendo oggi. A nome loro mi 
pento di tutti i loro peccati e colpe. Chiedo misericordia per queste anime, il perdono dei peccati di tutta la 
loro vita e la salvezza delle loro anime.» 
Gesù mi disse: “Stampellina, continua a recitare questa preghiera, e tu, Valentin, imparala. Per alcune 
anime sarà d’aiuto, per altre no.” 

22.10.  2016 

Il Signore Gesù disse: “Preparatevi bene per la Pasqua già da ora, perché quest’anno non eravate ben 
preparati. Vi aspettavate una grande sorpresa. Per voi la Pasqua sarà sempre solo sofferenza.” 

24.10.  2016 

Si avvicinano le feste di Ognissanti e la commemorazione dei defunti. Gesù parlò: “È molto importante 
visitare le tombe dei propri cari. Per queste anime è un’occasione per incontrarsi con la loro famiglia. 
Durante queste feste hanno il permesso di farlo. Stanno vicino alle loro tombe e aspettano. Sono molto 
deluse quando nessuno di quelli che aspettavano viene. Continuate a visitare le tombe dei vostri parenti 
durante questo periodo di feste, finché potete e ne avete la possibilità. I vostri genitori e nonni non vedono 
l’ora di vedervi. Vogliono incontrarvi. Andate a pregare anche alla croce per i bambini non nati. Milioni di 
anime di bambini non nati o abortiti spontaneamente vengono alle croci dove si prega per loro e cercano i 
loro parenti, la loro famiglia. Alla croce dove pregherete ci sarà anche il vostro Jakubko. Anche lui non vede 
l’ora di vedervi.” 
Jakubko è il bambino che ho perso spontaneamente al secondo mese. 

28.10.  2016 

Da un po’ di tempo sento nel mio cuore che dovrei scrivere delle litanie ai nostri patroni. Ho chiesto a mio 
marito di domandare al Signore Gesù se questa mia sensazione è corretta. Gesù disse: “Stampellina, la tua 
sensazione è giusta. Scrivi le litanie ai vostri patroni e pregatele insieme ogni giorno. Hai già l’elenco, ma se 
volete aggiungere altri patroni, potete integrare la lista. Tutti vi aiuteranno.” Ho composto le litanie e ora le 
preghiamo ogni giorno. 

30.10.  2016 

Oggi siamo andati nella mia città natale per onorare i nostri defunti e rallegrarli. Valentino ha visto mio padre 
in piedi sopra la sua tomba e, poiché gli era permesso, ha detto: «Sono molto felice che il Signore Gesù vi 
abbia scelti come suoi messaggeri per un’opera così grande. Sono molto orgoglioso di voi. Sono sempre con 
voi.» Poi ci siamo spostati alla croce per accendere una candela per il nostro Jakubko e per i bambini non 
nati. Mio marito ha detto che, appena ha iniziato a pregare per loro, si è scatenato un grande clamore di voci 
infantili. Secondo lui, erano un numero infinito e gridavano tutte: “Io, io, io… io, io, io… io, io, io… io, io, 
io…” 
La sera, davanti al tabernacolo, il Signore Gesù ci ha spiegato: “Sono le grida dei bambini abortiti, che i loro 
genitori biologici non riconoscono, e che aspettano invano i loro cari. Pregate per loro ogni giorno. In 
questo modo li adottate, come avete adottato i bambini del Ruanda. Loro vi riconosceranno come loro 
genitori adottivi.” 

1.11.  2016 

Dopo la messa siamo andati alla croce che si trova davanti alla chiesa. Abbiamo acceso una candela per il 
nostro Jakubko e per i bambini non nati, dicendo loro che da ora in poi saremo i loro genitori adottivi e che li 
amiamo molto. Valentino mi ha raccontato che è successo qualcosa di straordinario. Tutte le anime dei 
bambini, un numero infinito, si sono prese per mano e, felici di appartenere finalmente a qualcuno, hanno 
iniziato a danzare e saltellare. È arrivato anche il nostro Jakubko, che sembrava avere circa otto anni. 
Sorrideva ed era felice della nostra presenza. Ha detto che ci ama, ci ha baciati e ha aggiunto che è contento 
che i suoi genitori siano messaggeri di Gesù e che è sempre con noi. Mio marito mi ha riferito che poi tutti i 
bambini, incluso nostro figlio, si sono presi di nuovo per mano e gridavano di gioia. Alla fine, Jakubko ha 
sorriso e ha detto che è felice di avere ormai anche dei fratelli in cielo. Per Valentino è stata un’esperienza 



bellissima. La sera, il Signore Gesù ha pronunciato queste parole profetiche sulla Comunità: “Ora siete 
ancora un piccolo gregge, ma un giorno sarete milioni.” Quella sera abbiamo letto un’email di un prete che 
chiedeva aiuto al Signore. 

2.11.  2016 

Messaggio del Signore Gesù per questo prete: “Mio fedele, ti amo. Tutto ciò che ti do, te lo do con amore. 
L’unica cosa che voglio da te è che tu lo accolga con amore e con cuore sincero, che si tratti di cose 
piacevoli o spiacevoli. Quando lo farai, le cose inizieranno a cambiare. Così voglio insegnarti ad accogliere 
con amore la volontà di Dio.” 

Inoltre, Valentino ha scritto: 
«Vorrei spiegarglielo un po’ meglio con la descrizione di un episodio che mi è capitato di recente. La mia 
vista è peggiorata, quindi avevo bisogno di nuovi occhiali. Siccome devo usare occhiali multifocali, che non 
sono economici, non volevo rischiare e ho affidato tutto nelle mani del Signore Gesù. Lui mi ha indicato un 
negozio di ottica dove sceglierli e mi ha consigliato quali montature fossero adatte a me, per evitare 
problemi. Ho lenti piuttosto spesse e gli occhiali sono un po’ pesanti, così col tempo hanno iniziato a 
scivolarmi sul naso e a premere, quasi fino a sanguinare. Due volte sono tornato a farli regolare: lo 
scivolamento è cessato, ma il dolore e le ferite no. Ho pregato il Signore Gesù di aiutarmi a risolvere questo 
problema e di consigliarmi cosa fare. Gli occhiali erano praticamente inutilizzabili, eppure non potevo farne 
a meno. Ho iniziato a chiedermi cosa volesse dirmi il Signore: dopotutto, era stato Lui a sceglierli per me, 
quindi come potevano essere così inadeguati? Sono andato davanti al tabernacolo e ho detto a Gesù queste 
parole: ‘Signore Gesù, tu vuoi che soffra, io lo accetto con amore e ti ringrazio per questo. È la tua volontà, e 
per questo lo sopporterò e soffrirò per amor tuo. Dopotutto, la tua sofferenza è stata incomparabilmente più 
grande. Grazie, grazie.’ E sapete cosa è successo? Tutti i problemi sono spariti. Gli occhiali sono a posto e, 
senza alcun intervento, hanno smesso di premere. Ricordate la parabola sull’anima umana (il diamante) e le 
parole di Gesù: “Amore per amore, fedeltà per fedeltà, fiducia per fiducia.” 

6.11.  2016 

Spesso vedo e sento le anime del purgatorio. Ho chiesto a Valentino di domandare al Signore Gesù se ciò che 
vedo è reale. Gesù disse: “Sì. Stampellina vede e sente come soffrono le anime del purgatorio. Sente i loro 
gemiti dolorosi e il loro pianto.” Spesso penso anche agli angeli, soprattutto se hanno le ali anche in cielo. 
Gesù me lo ha spiegato così: “Stampellina, gli angeli sono esseri spirituali, senza corpo, che servono Dio. 
Sono come un organo esecutivo per voi. Di solito, quando appaiono, hanno le ali affinché le persone 
capiscano che sono angeli. Gli angeli custodi servono gli esseri umani. Gli angeli superiori possono 
assumere anche altre forme, ad esempio umane. Di solito le persone li vedono come avete visto l’angelo a 
Byster.” 
Per chiarire meglio: a Byster, quando ancora vivevamo lì, circa un anno prima del nostro trasloco, una sera 
tardi abbiamo notato nel cielo limpido un angelo che volava. Era molto grande e aveva ali enormi. Volava 
dalla nostra casa verso Furča e ritorno, muovendo le ali. 

7.11.  2016 

Valentino ha pregato il Signore Gesù di proteggerci dai peccati. Gesù disse: “No, non vi proteggerò. Dovete 
combattere da soli. Dovete diventare piccoli e umili. Questo è il vostro compito fino alla fine della vostra 
vita. Voglio insegnarvelo, per questo a volte vi lascio cadere, affinché non diventiate superbi.” 

9.11.  2016 

Ho pensato che dovrei aggiungere Matúš Lašut tra i nostri patroni. Ho notato che c’era ancora uno spazio 
libero, così l’ho scritto. Appena l’ho fatto, mi è stato mostrato un altro spazio vuoto, dove dovrei annotare il 
papa emerito Benedetto XVI quando morirà. Prego sempre per lui e lo amo molto, perché ama 
profondamente Dio. Mi mancherebbe tra i patroni. Mi capita che, quando la sera mi sdraio a letto, mi 
appaiano davanti agli occhi i volti di varie persone: bambini, giovani, persone mature e anziani, di razze e 
condizioni sociali diverse. Vedo bianchi, neri, asiatici, preti e religiosi. Sono tutte persone che non ho mai 
visto in vita mia. Li vedo persino in movimento, mentre svolgono diverse attività: ad esempio, un bambino 
asiatico che va a scuola, un uomo che cammina per strada, una suora che sta facendo qualcosa o persone 
molto anziane, spesso sdraiate su un letto. 



10.11.  2016 

Gesù mi ha detto: “Stampellina, hai fatto bene a inserire Matúš Lašut tra i tuoi patroni. È stato il primo sul 
vostro cammino verso di me e la mia Mammina, quindi merita di essere anche lui vostro patrono. È tra i 
santi. Benedetto XVI sarà un mio futuro santo. Vi accompagnerà ovunque e benedirà i vostri cammini. 
Appena arriverà da me, scrivetelo tra i vostri patroni. Stampellina, tu hai il dono della profezia. Vedi anche 
ciò che non è ancora accaduto, ma che accadrà. I volti che vedi sono i futuri membri della Comunità.” 

11.11.  2016 

In sogno ho avuto una visione del purgatorio. A sinistra c’era un’anima sofferente, completamente 
abbandonata, immersa fino alle ginocchia in una lava incandescente. Intorno c’era solo oscurità, qua e là una 
fitta nebbia e brace ardente. Dietro di lei vedevo una casa spaventosa e buia, tutta di legno marcio. 
Quell’anima non poteva muoversi affatto, come se fosse inchiodata in quella lava. Gemeva terribilmente per 
il dolore, che era così insopportabile da non poterlo tollerare. A destra vedevo una schiera di anime vestite di 
bianco che avanzavano con passo maestoso verso una grande Luce accecante, piena d’amore. Quando 
passavano vicino a quell’anima, lei tendeva le mani verso di loro, desiderando essere con loro, ma non 
poteva muoversi. Il dolore di non poter essere con loro la riempiva di un grande sconforto. 
Gesù disse: “Stampellina, hai visto la doppia sofferenza del purgatorio, fisica e psicologica. Quella fisica, 
piena di dolore, e quella psicologica, quando l’anima vede che alcuni vanno in cielo e lei non può.” 

12.11.  2016 

Oggi Valentin ha chiesto al Signore Gesù se poteva benedire i rosari con cui preghiamo e quelli che vogliamo 
regalare. Gesù pronunciò queste parole: “Benedico questi rosari, sia dei donatori che dei destinatari. Sarò 
intimamente legato a chiunque preghi con essi.” 

13.11.  2016 

Abbiamo portato altri rosari, perché ne abbiamo molti a casa. Il Signore Gesù ci disse: “I rosari che mi fate 
benedire avranno un potere straordinario. Saranno molto richiesti.” 

15.11.  2016 

Oggi il Signore Gesù ha benedetto anche le medagliette che portiamo al collo. Valentin ha chiesto a Gesù: 
«Gesù, è vero che tutti i bambini non battezzati non ti vedono? Non vedono Dio? Che ne sarà dei nostri figli 
adottivi abortiti, che i loro genitori biologici non riconoscono?» 
Gesù disse: “E perché non li battezzate? Date a tutti i maschietti il nome Adamo e a tutte le femminucce il 
nome Eva.” 

16.11.  2016 

Oggi ho battezzato tutti i bambini abortiti. L’ho fatto subito dopo la Comunione. Gesù parlò: “Stampellina, il 
tuo battesimo è stato accettato. C’è stata una grande gioia in cielo. I bambini sono felicissimi e si rallegrano 
di essere ormai anime normali di esseri umani con un nome. Non sono nemmeno gelosi tra loro, perché 
hanno tutti gli stessi nomi.” 

17.11.  2016 

Dato che è morta la nonna di uno dei nostri membri, anch’essa parte della Comunità degli amici 
dell’Eucaristia, mi è venuto in mente di chiedere al Signore Gesù cosa succede all’anima dopo la morte fino 
al suo funerale e se possiamo ancora fare qualcosa per lei. Il Signore Gesù ci ha spiegato: “L’anima del 
defunto vaga ancora fino al suo funerale. Per questo è importante pregare per lei, perché può ancora 
ricevere grazie. Dopo il funerale tutto si conclude. L’anima non è più qui. Non ha più la possibilità di 
rimanere nel mondo, tranne in casi eccezionali in cui è permesso.” 



18.11.  2016 

Volevo sapere dove si trovano i bambini che ho battezzato. Gesù disse: “Con il battesimo, i bambini hanno 
ottenuto la possibilità di muoversi liberamente in cielo senza limitazioni.” 

19.11.  2016 

Per puro caso ho scoperto che a Turzovka stanno accadendo cose terribili. Qualcuno ha persino tentato di 
incendiare il nuovo tempio. Quando Valentin lo ha chiesto, il Signore Gesù disse: “Satana è lì e agisce 
attraverso molte persone che non sono in stato di grazia, attraverso persone in cui è entrata la superbia. 
Porta lì i suoi servi, perché è molto arrabbiato con quel luogo: a Turzovka è iniziata la mia grande opera 
per la rinascita della Chiesa e la salvezza delle anime. Ciò che accade in alcuni templi riflette lo stato della 
Chiesa in tutto il mondo. Si rende omaggio a tutto e a tutti, tranne che a Dio. Dio è all’ultimo posto. È tutto 
fariseismo. Come possono le persone vedermi in ogni persona che incontrano, se non mi vedono nemmeno 
nel tabernacolo? Chi non mi vede nell’Eucaristia, non mi vede nemmeno nella vita. Abituatevi. Anche voi 
sarete derisi, insultati e trattati senza rispetto. Cominciate ad abituarvici già ora.” 

20.11.  2016 

Oggi Valentin ha chiesto al Signore Gesù cosa ne è dei bambini concepiti tramite fecondazione artificiale. 
Molte donne, purtroppo anche cristiane, commettono questo peccato. Il Signore Gesù disse: “I bambini della 
fecondazione artificiale non sono opera di Dio, ma dell’uomo. L’uomo ha interferito nel piano di Dio, quindi 
questi bambini non hanno la benedizione divina. Con il battesimo sono stati liberati dal peccato originale, 
ma non dal peso dei peccati dei loro genitori, che con questo atto hanno commesso un grande peccato. Tutti 
questi bambini sono esposti all’influenza del male e sono un giocattolo nelle mani di Satana, che fa di loro 
ciò che vuole. Per questo sono colpiti da varie malattie e disgrazie. L’unico modo per proteggerli è che i 
genitori li consacrino a me. Ma è molto difficile, perché questi genitori non sono in stato di grazia.” 

24.11.  2016 

La nonna di un giovane membro della Comunità è morta. Lui conosceva i suoi difetti e la sua vita passata, e 
temeva per la sua anima. Per questo ha chiamato un prete per confessarla e l’ha convinta a iscriversi alla 
Comunità. Ma il prete gli disse che la nonna non sapeva più chi fosse e non riusciva a ricordare i suoi 
peccati. Spaventato, ha chiesto a Valentin di interrogare il Signore Gesù su cosa fosse successo a lei, dato che 
è morta due giorni dopo quell’evento. 
Gesù disse: “Quella donna non si è confessata bene, ma poiché è un membro della mia Comunità, è salva. Io 
mantengo la mia promessa.”Valentin ha assistito al suo funerale. Mentre guardava il suo corpo, 
all’improvviso ne è uscita l’anima: sembrava che si fosse seduta e gli ha detto: «Vi ringrazio moltissimo per 
le preghiere e per la possibilità di entrare nella vostra Comunità, perché non so, non so come sarebbe finita 
altrimenti. Sono stata accolta molto bene. Vi prego, convincete anche mio figlio a iscriversi, perché ho molta 
paura per lui.” 

27.11.  2016 

Oggi in chiesa abbiamo vissuto un bel momento. Una signora si è avvicinata, si è presentata e ci ha 
ringraziato molto per le preghiere per suo marito, quello malato di cancro. Ci ha detto che ora sta bene ed era 
molto felice. Si tratta dell’uomo di cui Gesù ci aveva detto che avrebbe mostrato la sua potenza, e per il 
quale Valentino aveva pregato con una grande novena del rosario alle sante piaghe. Anche noi ne siamo stati 
felici e abbiamo ringraziato il Signore. 

30.11.  2016 

In sogno mi hanno visitato delle suore vestite di rosa. I loro abiti avevano diverse sfumature di rosa. Stavano 
lì e mi guardavano. Ho chiesto loro: “Siete le suore rosa?“ Mi hanno risposto: “Sì, siamo le suore rosa.” 
Gesù ha spiegato il mio sogno così: «Le suore rosa sono l’ordine più vicino alla Comunità degli amici 
dell’Eucaristia. Per questo non dovreste dimenticarle nelle vostre preghiere e sostenerle materialmente 
almeno una volta all’anno.” 



1.12.  2016 

Ho riflettuto. Battezzando tutti i bambini abortiti, battezzo anche quelli riconosciuti dai loro genitori 
biologici, che però non sanno di poterli battezzare. In questo modo, Valentino e io diventiamo i loro padrini e 
madrine. Gesù ha detto tramite Valentino: “Stampellina ha capito bene. Diventate padrini e madrine di quei 
bambini riconosciuti dai loro genitori biologici.” 

2.12.  2016 

Gesù disse: “Oggi è difficile evangelizzare, perché le persone stanno molto meglio di un tempo. Vivono nel 
benessere. Non hanno più bisogno di Dio. Si bastano da sole. Anche quando facevo miracoli, non tutti mi 
hanno creduto. Quando il tempo sarà maturo e anche tu sarai pronto, un giorno farò miracoli anche 
attraverso le tue mani.” Il Signore Gesù ci ha anche spiegato un sogno che ho fatto oggi. Camminavo con 
alcune persone attraverso un paesaggio. Mentre procedevamo, un uomo ha iniziato a gridare aiuto con voce 
straziata. Mi sono voltata e ho visto la terra aprirsi sotto di lui e cominciare a inghiottirlo. Ho chiamato gli 
altri per aiutarlo, ma non è stato possibile: appena la terra lo ha inghiottito, ha iniziato a chiudersi sopra di 
lui. Il Signore Gesù disse: “Stampellina ha avuto una visione del peccato. Di una persona che vive 
costantemente nel peccato. Oggi alcuni peccati vengono minimizzati. Se confrontiamo ciò che era 
considerato peccato trecento anni fa con oggi, scopriamo che molte cose non sono più ritenute peccati. In 
chi vive costantemente nel peccato, la coscienza si intorpidisce e col tempo non lo considera più tale. Non se 
ne confessa, non se ne preoccupa, non se ne pente. Così questo peccato lo conduce alla dannazione. Ad 
esempio, alcuni non considerano la fecondazione artificiale un peccato e non se ne confessano. Altri non 
ritengono necessario andare in chiesa, altri pensano di vivere bene e quindi di non aver bisogno né di Dio né 
della Chiesa, e così si precipitano verso la rovina. La tattica di Satana è sminuire alcuni peccati e persino 
legalizzarli. Il peccato smette di essere peccato e le persone si lanciano verso la dannazione!” 

3.12.  2016 

L’uomo malato di cancro è venuto a ringraziare Valentino. Oggi Valentino ha chiesto a Gesù del segno che 
abbiamo visto nel cielo il 3 agosto 2014 a Medjugorje. Esattamente a mezzogiorno, intorno al sole si è 
formato un bellissimo arcobaleno a forma di cerchio, e tutto il fenomeno è durato fino all’una. Poi è 
scomparso. 
Gesù lo ha spiegato così: “Questi segni nel cielo che avete visto a Medjugorje, e che sono avvenuti anche in 
altri Paesi, sono segni di Dio. È un segno dell’Eucaristia, con cui Dio vuole mostrare all’umanità la via 
della salvezza, con cui Dio Padre vuole indicare il sacrificio cruento di suo Figlio. Per questo il segno è 
apparso anche in Paesi come la Svezia protestante o in terre arabe, dove l’Eucaristia non è riconosciuta, 
affinché tornino a me. L’Eucaristia è il più grande mezzo di salvezza.” 

4.12.  2016 

Ripenso spesso alla mia infanzia. È stata triste. Ricordo che, quando non avevo ancora cinque anni, il 
Signore Gesù mi visitò in sogno e mi sorrise dolcemente. Quasi ogni giorno andavo davanti a un’immagine 
della Vergine Maria con il piccolo Gesù in braccio e parlavo con lei. Lo facevo per tutta la mia infanzia. Le 
raccontavo i miei problemi, piangevo con lei o condividevo la mia gioia quando mi succedeva qualcosa di 
bello. Le dicevo: “Tu sei la mia Mammina.” Il suo volto nell’immagine prendeva vita a ogni nostro incontro. 
Mi guardava con dolcezza, a volte sorrideva, altre volte sembrava avere gli occhi pieni di lacrime. Dipendeva 
dalla situazione in cui si trovava la mia anima. 
Oggi il Signore Gesù mi ha detto tramite Valentin: “Stampellina, tutto quello che hai vissuto nella tua 
infanzia è stato una preparazione per la tua futura vocazione. È stata una scuola di vita, senza la quale non 
saresti ciò che sei oggi. Le apparizioni che hai avuto da bambina erano autentiche. Con quelle volevo 
mostrarti che non eri sola nel tuo dolore, che sarei stato con te e che anche la mia Mammina è sempre con 
te.” 

5.12.  2016 

Valentino ha chiesto al Signore Gesù: “Gesù, quando mi condurrai attraverso il cielo e l’inferno?” Gesù gli 
ha risposto: “Quando sarai maturo e il tempo sarà maturo. Ma non temere, non ci vorrà molto.” 



8.12.  2016 – Immacolata Concezione della Vergine Maria 

Oggi la Vergine Maria ha parlato a Valentino: “Vi ringrazio perché amate così tanto mio Figlio.” 

19.12.  2016 

Oggi Valentino ha ricevuto un’email da Gabika, per la quale offre sacrifici fino alla nascita del suo bambino. 
Ha scritto che la sua amica Ivka, per la quale Valentino ha pregato, ha già partorito e ringrazia per le 
preghiere. Ha menzionato la sua data prevista per il parto, il 26 aprile 2017, e ha aggiunto che anche Andrea, 
per la quale Valentino offre sacrifici, ha lo stesso termine. 

21.12.  2016 

Ho visto il numero 2040. In quel momento ho sentito una voce che esclamava: “È l’anno 2040.” Il Signore 
Gesù disse: “Sarà un anno significativo per la Comunità degli amici dell’Eucaristia.” 

23.12.   2016 

La sera, davanti al tabernacolo, Gesù mi ha detto: “Stampellina, puoi battezzare anche tutti i piccoli 
innocenti non battezzati.” 

27.12.  2016 

In sogno Satana mi ha minacciato, dicendo che mi distruggerà. Gesù disse: “Non temere, Stampellina. 
Satana ti minaccia perché è furioso che non ti sei adattata e non vuoi adattarti al mondo di oggi. Non ti farà 
del male, hai una protezione speciale.” Oggi una membro della Comunità ha chiamato Valentin. Gli ha 
raccontato che la Vigilia di Natale ha pensato intensamente a lui e all’improvviso si è resa conto che i suoi 
problemi di salute, che aveva fino a quel momento, sono spariti senza motivo. 

28.12.  2016 

Valentino ha ricevuto un messaggio da un’altra membro della Comunità. Lo ringraziava per le preghiere, che 
l’hanno molto aiutata. Scriveva che il suo viso sta guarendo. 

30.12.  2016 

Gesù disse: “Mi è gradito quando le persone offrono sacrifici personali per i defunti. I più graditi sono quelli 
in cui offrono messe e il rosario alle sante piaghe.” 


